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Un Mondo di Pace
Credo che il nome santo di Dio, unico Signore degli uomini 
e dei popoli, sia un nome di pace. Pronunciato con stima e 
con fede esso crea comunione e non divisione tra le genti.
Credo che i pensieri di Dio, sul mondo siano pensieri di 
pace e di amore.
Credo che il disegno di Dio sulla storia sia un disegno di 
pace.
Credo che tutti gli uomini, siano figli dello stesso Padre 
e miei fratelli in Gesù Cristo, Figlio primogenito e fratello 
universale.

Credo che tutti gli uomini siano chiamati a formare nel 
mondo la grande famiglia dei figli di Dio, prospera e pacifica. 
Credo che nel piano di Dio i beni della terra appartengono 
a tutti gli uomini, che tutti hanno diritto di parteciparvi e mi 
impegno a vivere secondo giustizia e condivisione.
Credo che la nonviolenza, il dialogo e la solidarietà siano 
comportamenti più vicini all’insegnamento del Vangelo per 
risolvere i conflitti tra le persone e i popoli.
Credo nella beatitudine che Gesù ha proclamato e promes-
so a tutti i mansueti, agli operatori di pace e a tutti quelli 
che hanno fame e sete di giustizia.
Credo che tutti gli uomini che si impegnano a costruire un 
mondo di pace meritino rispetto, venerazione e vadano 
accolti come profeti inviati da Dio e suoi messaggeri.
Credo che la missione della Chiesa nel mondo debba 
essere, oggi, soprattutto la difesa, la promozione e la te-
stimonianza della pace. 
Credo che compito fondamentale e urgente per ogni 
credente e per ogni uomo di buona volontà sia il servizio 
generoso alla pace per un mondo di fraternità e di vita.
Credo che il Regno di Dio, che ci è dato in dono, sarà per 
sempre un regno di pace nella giustizia, nell’amore e nella 
fratellanza.
Credo che il Signore, forte e potente, mi conservi per 
sempre in pensieri, sentimenti, scelte e opere di pace per 
una vita da lui. benedetta, già quaggiù, e poi per sempre 
beata, nella nuova Gerusalemme, la città della pace, in 
eterno. Amen.

Credo
Credo
Credo
Credo
Credo
Credo
Credo
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Don Enrico ODDENINO – Parrocchia di “San Bernardo Abate”
Via della Chiesa, 1 ISOLABELLA (TO) - Tel. 011 9463150 - Cell. 329 9630986

6 FEBBRAIO 2008:
MERCOLEDÌ DELLE CENERI

Valfenera: S.Messa ore 17.00 con impo-
sizione delle Ceneri alla Casa di Ripo-

so; 
Villata: S.Messa ore 20.30

con imposizione delle Ceneri;
Pralormo: S.Messa ore 21.00
con imposizione delle Ceneri.

7 FEBBRAIO 2008: Isolabella: S.Messa 
ore 17.00 con imposizione delle Ceneri.

10 FEBBRAIO 2008: in tutte le S.Messe  
imposizione delle Ceneri.

VIA CRUCIS UNITÀ PASTORALE
“MADONNA DELLA SPINA”- Venerdì -

Valfenera: 8 febbraio alle ore 21.00;
Villata:15 febbraio alle ore 21.00;

Cellarengo: 22 febbraio alle ore 21.00;
Pralormo:29 febbraio alle ore 21.00; 
Isolabella: 7 marzo alle ore 21.00 a 

(S.Messa alle ore 20.30);
in tutte le chiese parrocchiali: 14 marzo 

alle ore 21.00.

16 MARZO 2008:
DOMENICA DELLE PALME 

Villata: S.Messa ore 9.30 con benedi-
zione dei rami d’ulivo;

Isolabella: S.Messa ore 11.00 con bene-
dizione dei rami d’ulivo;

Valfenera: ore 17.00 Casa di Riposo be-
nedizione rami d’ulivo, processione da 

PASQUA 2008



- 4 -



- 5 -

Carissimi Amici dell’Unità Parrocchiale
(Valfenera, Villata, Isolabella), 

Sono ormai 5 anni che sono tra voi, dal 
13 ottobre 2002 quando il Vescovo Padre 
Francesco mi ha chiesto di accettare di es-
sere Parroco residente ad Isolabella e mi ha 
pure affidato l’incarico di Amministratore 
Parrocchiale di Villata e di aiutare Don 
Felice Sacco a Valfenera, assecondando 
una sua esplicita richiesta. 
Padre Francesco era stato a trovarmi in 
Brasile nella Diocesi di Nova Iguaçu ed 
aveva visto Comunità povere, ma vive, 
attive, missionarie, impegnate nel sociale 
e con molta fede. Mi aveva detto che avrei 
trovato in Italia una situazione differente 
ed avrei potuto portare un pò di spirito del 
Brasile anche alla Diocesi di Asti, che si 
stava per gemellare con Juina nel Mato 
Grosso, inviando il primo Sacerdote, Don 
Roberto Zappino.
In Brasile ho trovato anche molte Sette 
religiose, segno anche della grande religio-
sità del popolo Brasiliano – come disse lo 
stesso Papa Benedetto - andando in Brasile 
ad Aparecida, Santuario Nazionale della 
Madonna, per inaugurare la 5° Conferenza 
Episcopale Latino Americana, che aveva 
scelto il tema: “Discepoli e Missionari 
di Gesù Cristo, perché in Lui i Popoli 
abbiano Vita e Salvezza”
Padre Francesco nella sua ultima Lettera 
Pastorale 2007-2008: Il volto bello della 
chiesa, cita il testo del Vangelo di Luca 
(10,25-37), il buon samaritano e dice 
nell’Introduzione di “voler farci sentire 
la sua vicinanza affettuosa e il suo desi-
derio di essere Pastore e Padre, attento 
a raccogliere le ricchezze presenti nella 
nostra Chiesa Diocesana per una nuo-

va tappa di vita alla ricerca di quanto 
il Signore ci propone per il bene delle 
nostre popolazioni e per contribuire ad 
un mondo più bello! “
Il Vescovo desidera da tutti un impe-
gno Comunitario e quindi ecclesiale, 
continuando il cammino tracciato dalle 
precedenti Lettere Pastorali che invitavano 
alla Speranza e all’Ascolto della Parola 
di Dio, vivendo la bellezza della vita in 
famiglia, che è l’unica capace di rendere 
le persone felici e buona la convivenza. 
In un mondo che cambia velocemente ed 
a volte ci lascia sconcertati, il punto fermo 
che continua a donarci speranza è Gesù ri-
sorto, che solo la testimonianza dei credenti 
può far conoscere a tutti. 
Anche nei nostri Paesi di lunga tradizione 
cristiana, negli ultimi tempi, le cose sono 
cambiate con l’arrivo di tanti immigrati dal 
Sud e ultimamente di tanti fratelli e sorelle 
di altri paesi dell’Est europeo, questo feno-
meno c’interpella sull’accoglienza e sulla 
testimonianza cristiana. 
Il volto bello della nostra Unità Parroc-
chiale sta nelle persone, nei bambini e 
negli anziani (i prediletti del Signore), nei 
Catechisti, nei Volontari per un sorriso, 
nei Donatori di Sangue, nei volontari della 
Croce Rossa, in tutte le persone di buona 
volontà, cattolici praticanti o no, ma tutti 
amati dal Signore. 
Sta anche nelle nostre Chiese, la Parroc-
chiale dedicata ai Santi Giovanni Battista 
e Bartolomeo, che è stata abbellita ultima-
mente superando difficoltà burocratiche e 
incomprensioni, nella Chiesa della Casa di 
Riposo dedicata alla Madonna Addolorata, 
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nel Santuario di Sant’Andrea, pure pulito 
ed abbellito, nella Chiesetta di Maria Regi-
na degli Angeli, nella Chiesa di Isolabella 
dedicata a San Bernardo Abate, dove ci 
sono lavori in corso per il rifacimento del 
tetto, per pulire la facciata e internamente, 
nella Chiesa del Cimitero di Isolabella in 
via di restauro per iniziativa del Comune, 
nella Chiesa Parrocchiale della Natività di 
Maria Vergine a Villata (è esposta in Chiesa 
l’immagine di Maria Bambina che era stata 
inspiegabilmente confinata in soffitta per 
tanti anni!)
Ci sono anche altre Chiesette nelle Borgate, 
come quella dedicata a Sant’Antonio Abate 
e a Sant’Antonio di Padova, il Santo dei 
poveri, al Bricco Visconti, la Chiesetta 
dedicata alla Madonna del Rosario al 
Valsuolo, quella dedicata alla Madonna di 
Fatima a San Clemente, la Chiesa di San 
Pietro, la più antica già esistente nel 1350 
e allora Chiesa parrocchiale, la chiesetta di 
San Sebastiano che è stata aperta, (dopo es-
sere rimasta chiusa per 28 anni!), la Chiesa 
di San Rocco e di San Giuseppe lavoratore 
e una trentina o più di Piloni votivi, quasi 
tutti dedicati alla Beata Maria Vergine.
Tutto questo significa una grande fede e 
devozione alla Madonna del popolo cri-
stiano, di ieri e di oggi. 
Il volto bello della Chiesa, lo sappiamo 
tutti, sono le persone, siamo noi tutti, dai 
piccoli ai grandi, agli anziani, che tutti 
insieme con la casa Famiglia Hesed vo-
gliamo essere la Famiglia del Signore Gesù 
quando ci impegniamo a viver l’Amore.
Il volto bello della Chiesa sono anche i 
chiamati dal Signore a una vita di con-
sacrazione, al Sacerdozio, come Luigino 
Trinchero e alla vita Religiosa come Maria 
Chiara Rosso dell’Eucaristia che vogliamo 
accompagnare nella loro formazione con 
la nostra preghiera, e tutte le vocazioni che 

ci sono state nei nostri paesi. Vogliamo 
continuare a pregare per le Vocazioni Sa-
cerdotali e Religiose per la nostra Diocesi 
e anche per tutti i Missionari. 
Il Martedì c’è ad Isolabella in Oratorio la 
Lectio Divina per l’Unità parrocchiale. A 
Valfenera tutti i primi Giovedì del Mese 
alle ore 21.00 c’è un’ora di adorazione al 
Santissimo.  Anche alla Casa di Riposo 
l’ultimo martedì del Mese ci sarà un’ora 
di Adorazione per gli anziani e per quanti 
vogliono partecipare.
Inoltre c’è il Catechismo in tutte le Co-
munità, la preparazione al Battesimo per 
le famiglie, la preparazione dei Fidanzati 
al Matrimonio. I vari Cori Parrocchiali, 
i cori infantili, la perseveranza, le varie 
iniziative con i Giovani, le Vie Crucis, 
l’Estate ragazzi, l’Oratorio Domenicale, le 
Case Famiglia, la Comunità “la Bussola”...
Nei Mesi di Maggio ed Ottobre si recita 
il Santo Rosario in tutte le Comunità ed 
anche ai Piloni votivi con buona partecipa-
zione di bambini, giovani ed adulti.
Tutto questo e molto di più è il volto bello 
della nostra Chiesa che vuole manifestare 
il Volto bello di Gesù Cristo Risorto, vivo 
e presente in mezzo a noi. 
Un ringraziamento sincero a tutti quanti 
collaborano per questo Volto Bello della 
Chiesa, segno di Salvezza e un invito a tutti 
ad unirsi per aiutare a costruire in mezzo 
a noi, soprattutto nell’Unità Parrocchiale e 
nella Chiesa di Asti il Regno di Dio, Regno 
di Giustizia, Verità e Amore.

Il Vostro Parroco e fratello nel Signore Gesù,
Padre Enrico Oddenino. 
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BENEDETTO XVI:
“OGGI, TEMPO DELLA SPERANZA”

La speranza «è indelebilmente scritta nel 
cuore dell’uomo». E a scriverla è stato Dio 
stesso. Quel Dio che ha il volto di Gesù 
Cristo. Perciò non bisogna mai arrendersi 
al nichilismo che vuole «corroderla», affer-
mando che prima della nascita e dopo la 
morte non c’è nulla. E per questo l’Avvento, 
il periodo dedicato all’attesa della nascita 
di Gesù «è, per eccellenza, il tempo della 
speranza». 
Nei primi vespri della prima domenica del 
periodo che precede il Natale il Papa torna sul 
tema della sua seconda enciclica, la Spe salvi, 
pubblicata il 30 novembre, e ne offre egli stesso 
una chiave di lettura autentica. «Sono lieto di 
offrirla idealmente a tutta la Chiesa in questa 
prima domenica di Avvento – afferma all’o-
melia della celebrazione liturgica che si tiene 
nella Basilica di San Pietro – affinché, durante 
la preparazione al Santo Natale, le comunità e 
i singoli fedeli possano leggerla e meditarla, 
per riscoprire la bellezza e la profondità della 
speranza cristiana». 
Le quattro settimane che ci apprestiamo a 
trascorrere sono, infatti, ricorda il Pontefice, 
«un tempo favorevole alla riscoperta di una 
speranza non vaga e illusoria, ma certa e 
affidabile, perché ‘ancorata’ in Cristo, Dio 
fatto uomo, roccia della nostra salvezza».  
Benedetto XVI non minimizza, però, le diffi-
coltà che i cristiani devono affrontare oggi, per 
vivere e testimoniare questa speranza. Difficol-
tà che traggono alimento da un clima culturale 
non dissimile da quello in cui si trovavano le 
prime comunità apostoliche. Il Papa parla aper-
tamente di «paganesimo dei nostri giorni», in 
particolare per quanto riguarda il «nichilismo 
contemporaneo che – sottolinea – corrode la 
speranza nel cuore dell’uomo, inducendolo a 
pensare che dentro di lui e intorno a lui regni 
il nulla: nulla prima della nascita, nulla dopo la 
morte. In realtà, se manca Dio, viene meno la 
speranza. Tutto perde di ‘spessore’. È come se 
venisse a mancare la dimensione della profon-
dità ed ogni cosa si appiattisse, privata del suo 

rilievo simbolico, della sua ‘sporgenza’ rispetto 
alla mera materialità ». In sostanza, prosegue il 
Pontefice, «è in gioco il rapporto tra l’esistenza 
qui ed ora e ciò che chiamiamo ‘aldilà’: esso 
non è un luogo dove finiremo dopo la morte, è 
invece la realtà di Dio, la pienezza della vita a 
cui ogni essere umano è, per così dire, proteso. 
A questa attesa dell’uomo Dio ha risposto in 
Cristo con il dono della speranza». 
L’Avvento si spiega anche alla luce di tutto ciò. 
«L’uomo – ricorda Benedetto XVI – è l’unica 
creatura libera di dire di sì o di no all’eternità, 
cioè a Dio. L’essere umano può spegnere in se 
stesso la speranza eliminando Dio dalla propria 
vita». «Come può avvenire questo?», si chiede 
il Papa . E la risposta è che «Dio conosce il 
cuore dell’uomo. Sa che chi lo rifiuta non ha 
conosciuto il suo vero volto, e per questo non 
cessa di bussare alla nostra porta, come umile 
pellegrino in cerca di accoglienza. Ecco perché 
il Signore concede nuovo tempo all’umanità: 
affinché tutti possano arrivare a conoscerlo ». 
Dunque il nuovo anno liturgico che inizia oggi 
è «un dono di Dio, il quale vuole nuovamente 
rivelarsi nel mistero di Cristo, mediante la 
Parola e i Sacramenti». «All’umanità che non 
ha più tempo per Lui, Dio offre altro tempo, 
un nuovo spazio per rientrare in se stessa, per 
rimettersi in cammino, per ritrovare il senso 
della speranza». 
L’iniziativa perciò è sempre di Dio. «La no-
stra speranza è sempre preceduta dall’attesa 
che Egli coltiva nei nostri confronti». «Ogni 
bambino che nasce è segno della fiducia di Dio 
nell’uomo ed è conferma, almeno implicita, 
della speranza che l’uomo nutre in un futuro 
aperto sull’eterno di Dio». Allo stesso modo 
sono segni di speranza «le fatiche degli umili e 
dei piccoli», i quali «si impegnano ogni giorno 
a fare del loro meglio, a compiere quel poco 
di bene che però agli occhi di Dio è tanto: in 
famiglia, nel posto di lavoro, a scuola, nei 
diversi ambiti della società».
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QUARANTESIMO ANNIVERSARIO
ORDINAZIONE SACERDOTALE DON ENRICO 

25 GIUGNO 1967-2007
Carissimi amici tutti, 
è arrivata la data della mia Ordinazione Sa-
cerdotale, avvenuta 40 anni fa, dalle mani del 
Vescovo di Asti Mons. Giacomo Cannonero, 
nome che mi spaventava, un pò come spaventa-
va a volte il suo modo di fare il Vescovo, di dire 
le cose o di imporle (per esempio il discorso 
della valigia…per lasciare il Seminario per 
alcuni motivi piuttosto banali!). Comunque Lo 
ringrazio tantissimo per avermi lasciato andare 
a Verona al Ceial (Commissione Ecclesiale Ita-
liana per l”America Latina), per avermi lasciato 
partire per il Brasile ed accompagnato nei primi 
passi. Appoggiando le mie scelte di fronte al 
Cardinale di Rio de Janeiro, Dom Eugenio De 
Araújo Salles, ancora vivente ultra-ottantenne 
e residente a Rio.
 L’esperienza del Seminario Nazionale di 
Verona per l’America Latina è stata per me 
liberatrice e molto costruttiva per la mia forma-
zione umana, cristiana e sacerdotale. Ringrazio 
Don Fernando Pavanello se sono ancora sacer-
dote di questa Chiesa, santa e peccatrice, ma 
salvata da Cristo e guidata dallo Spirito.  
Don Fernando Pavanello, novantenne oggi, 
è stato un uomo e lo è ancora straordinario 
per la cultura, la spiritualità, il rispetto per le 
persone e per la grande abilità nel difendere 
il Seminario da certe critiche della Curia 
Romana.  Ricordo con simpatia le “Massime 
eterne” che mi sono servite parecchio in tutti 
questi anni. “- Un Seminario non si inventa 
! - Bisogna aspettare i tempi di crescita.  -   I 
superiori non sono la locomotiva ed i Chierici 
i vagoni- - Troppi facchini tra i preti e pochi 
innamorati - Per fare i preti bisogna anche avere 
la coda di paglia.” 
Sono convinto che anche una Parrocchia non 
s’inventa e chiede la collaborazione di tutti, 
con molta fatica. 
I Papi del mio tempo di formazione a cui mi 
sono affezionato in modo particolare sono stati 
Giovanni XXIII (Angelo Giuseppe Roncalli) 
e Paolo VI (Card. Montini), ai quali devo 
tantissimo. 
Erano gli anni del Concilio Ecumenico Va-

ticano II, ho avuto la fortuna di partecipare 
a qualche momento delle Assemblee in San 
Pietro con il Vescovo Dom Jesus da Lapa di 
Bahia (Brasile) e alla Cerimonia di conclusione 
in Piazza San Pietro l’8 Dicembre 1965, che 
mi è stata impressa nella mente e nel cuore, 
soprattutto nei messaggi di speranza al mondo 
intero. Ricordo il clima di aspettativa nella 
Chiesa, si sentiva che cominciava una nuova 
stagione, si respirava aria nuova. 
La Chiesa appariva come la “fontana del villag-
gio”, ( secondo l’espressione bellissima di Papa 
Giovanni), una casa aperta a tutti. La Chiesa 
invitava tutti a cercare quello che ci univa, non 
quello che ci divideva: era l’Ecumenismo non 
dei vertici ma del Popolo di Dio in cammino 
verso il Padre comune. Tutto questo si sentiva 
nell’aria, una nuova Primavera della Chiesa. 
La Chiesa si faceva Missionaria, in cammino, 
più che una roccaforte alla quale bisognava 
appartenere per salvarsi l’anima! “ La “Parola 
di Dio” cominciò ad essere punto referenziale 
necessario nella Liturgia, nella vita personale, 
nel rapporto interpersonale, nei gruppi di ri-
flessione biblica, di liturgia, nelle comunità di 
base: “nuovo modo di essere Chiesa che nasce 
dalla base per opera dello Spirito Santo !”
Non so quante Messe ho celebrato in questi 40 
anni di Sacerdozio, quante confessioni e quante 
Comunioni nei 33 anni di Brasile e negli oramai 
5 anni in Italia nella mia Diocesi di Asti, ma 
ho dedicato la maggior parte del mio tempo 
a partecipare ad incontri biblici, a gruppi del 
Vangelo, a visite alle famiglie, agli anziani, agli 
ammalati, a stare con la gente, ad ascoltare la 
gente, soprattutto i più poveri che vedevo non 
solo come oggetto di carità, ma soggetto di 
una nuova maniera di essere Chiesa, e di una 
società differente dal loro grido di dolore e di 
speranza. 
“I poveri mi hanno convertito” – diceva il Ve-
scovo di Nova Iguaçù, Dom Adriano Ippolito 
Mandarino.    Spero che convertano anche noi 
al Vangelo di Gesù Cristo e alla solidarietà. 
Sono rientrato in Italia su invito del Vescovo 
Padre Francesco Ravinale e sto facendo tutto 
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il possibile per adattarmi alla realtà italiana 
ma non voglio perdere l’entusiasmo ed il 
ricordo della fede della gente del Brasile, pur 
amando ugualmente la mia gente ed evitando 
confronti, ma stimolandomi e stimolando i 
miei parrocchiani e soprattutto i giovani (con i 
quali in Italia incontro difficoltà di dialogo e di 
coinvolgimento) ad una vita di dono agli altri 
e ad una fede viva ed impegnata nella trasfor-
mazione di questo mondo in vista dell’eternità. 
Ringrazio tutte le Persone che mi hanno fatto 

gli auguri e regali, tra cui una bella somma che 
ho subito destinato ad aiutare alcune Missioni 
in Brasile ed in Africa, come faccio ogni anno 
donando sempre qualche migliaio di Euro per 
Sante Messe. 
Con affetto e stima, Padre Enrico Oddenino, 
vostro fratello nella Fede. 

50 ANNI DI “FIDEI DONUM”
Il 21 Aprile 1957 il Papa Pio XII promulgava 
la lettera Enciclica “FIDEI DONUM” nella 
quale rilanciava “l’urgenza della attività mis-
sionaria, ed esortava le Diocesi del mondo 
ad inviare sacerdoti e laici ad annunciare il 
Vangelo “alle genti”.
L’esperienza dei Fidei Donum (15 mila tra 
sacerdoti, suore e laici che sono partititi 
dall’Italia) ha contribuito alla crescita della 
coscienza missionaria delle nostre Comunità 
cristiane, in uno scambio di doni tra Chiesa 
che invia e Chiesa che accoglie. 
La Chiesa rende grazie al Signore per i frutti 
abbondanti ottenuti da questa cooperazione 
missionaria in Africa, in America latina ed 
in altre regioni della terra.
Tra tutti i missionari e missionarie Fidei 
Donum si contano una trentina di Martiri 
che nella testimonianza della Parola e nella 
dedizione apostolica, hanno unito il sacrificio 
della vita. 
La CEI vuole rilanciare nel contesto italiano 
la validità della proposta missionaria inau-
gurata dall’Enciclica di Pio XII. Il lavoro da 
farsi è immenso! Mancano operai. 
Il Concilio Vaticano II ha evidenziato il ca-
rattere missionario di tutto il Popolo di Dio 
fondato sul Battesimo, ha mostrato come la 
missione rappresenta l’essere stesso della 
Chiesa, che è “come un Sacramento, segno 

e strumento dell’intera unione con Dio e 
dell’unità di tutto il genere umano”. 
Nel 1975 Paolo VI pubblicò l’“Evangeli 
Nuntiandi”. Iniziava un periodo di una 
secolarizzazione diffusa: indifferenza nei 
confronti di Dio e della Chiesa gerarchica e 
nel rifiuto della domanda religiosa. Evange-
lizzare non solo i lontani, classici destinatari 
dell’attività missionaria, ma anche i fedeli e 
ricordava che “i praticanti hanno bisogno di 
partire dall’ascolto del Vangelo, che si in-
contra nell’evento della Incarnazione, morte 
e Risurrezione di Cristo”.
Paolo VI affermava che “l’evangelizzazione 
è la grazia e la vocazione propria della Chie-
sa, la sua identità più profonda. La Chiesa 
deve evangelizzare ed essere evangelizzata, 
con la conversione continua e il rinnovamen-
to interiore. 
I Fidei Donum partono: ottimi sacerdoti, 
forniti di sicura dottrina e fede robusta, spe-
ranza incrollabile e zelo pastorale. Devono 
essere adeguatamente preparati anche prima 
della partenza, nella conoscenza della lingua 
e della cultura della popolazione.
Giovanni Paolo II con la “Redemptoris 
Missio” dell’8 Dicembre 1990, offre alla 
Chiesa una vera e propria Carta costituziona-
le dell’attività missionaria “ ad gentes.” Una 
nuova evangelizzazione o ri-evangelizzazio-
ne, specie nei paesi di antica cristianità, come 
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IL SEMINARIO PER L’AMERICA LATINA DI VERONA  
LA NOSTRA ESPERIENZA DI “FIDEI DONUM”
L’esperienza di Verona mi insegnò a non cre-
dere nella carriera ecclesiastica, a vergognarmi 
di farmi servire (non ho mai avuto la perpetua), 
ho rifiutato qualsiasi privilegio ecclesiastico. 
Per essere Apostoli bisogna dare passi nuovi, 
essere innamorati di Cristo e per seguire Gesù 
bisogna prendere sul serio il Vangelo “ buona 
Novella per i poveri, prediletti dal Signore”.
Bisogna dare passi nuovi nella missione anche 
in Italia e smettere di dormire sonni tranquilli. 
Don Fernando Pavanello, Rettore del Semina-
rio per 10 anni, dal 1962 al 1972 ha detto: “Nel 
seminario per l’America latina sono rinato”. 
220 seminaristi accolti in 10 anni di tutte le 
Diocesi italiane. Le motivazioni erano varie: 
evangelizzare i poveri, andare in missione per 
condividere la vita dei poveri, portare il Van-
gelo ai poveri. Venivano da luoghi diversi e 
tutti sognavano la missione a favore dei poveri.
Lo Spirito Santo ha preso l’iniziativa di con-
cretizzare le direttive del Concilio Vaticano II: 
preti ordinati per il mondo intero, non solo per 
la propria Diocesi. 
La spiritualità del Seminario era “fare la vo-
lontà di Dio e salvare l’uomo”. Passione per 
Dio e passione per l’uomo. 
Lo stesso Spirito che aveva mosso il Concilio, 
era ed è presente nei Fidei Donum, era e è il 
motore segreto. In America Latina abbiamo 
trovato una Chiesa povera di preti ma viva! La 
promozione del laicato è stata una necessità e 
una benedizione di Dio. Un laicato preoccupa-
to, attivo, responsabile che non aveva paura di 

assumere la missione in forza del Battesimo.
In Italia il Parroco fa tutto e nessuno deve 
mettere piede in Chiesa e in Sacrestia, se non 
per le pulizie! 
C’era in qualche prete europeo la presunzione 
di aver capito il Vangelo. Invece abbiamo, 
con i poveri nostri Maestri, riletto il Vangelo 
all’interno di un’altra cultura dove lo Spirito 
soffiava da sempre. Lo scambio tra le Chiese 
è sempre stata una grande fatica. Dobbiamo 
sentirci servi inutili!
Il Seminario per l’America latina è stato un 
dono di grazia, dove è stato seminato in me il 
granellino di senape che via via si è sviluppato:
* la centralità della coscienza personale, re-
sponsabile e continuamente formata. 
* il seguire Gesù Cristo più da vicino attraverso 
lo strumento dello studio del Vangelo e della 
revisione di vita. 
* Radicamento nel territorio e con la gente del 
posto, celebrando la Vita e la Fede fortemente 
collegate. 
* La centralità del mistero pasquale nell’an-
nuncio e nella Celebrazione liturgica. 

Padre Enrico

nell’Italia e l’Europa e nelle nuove Chiese.  
La missionarietà “ad intra” è segno credibile 
e stimolo per quella “ad extra” e viceversa. 
L’Enciclica dedica molta attenzione alla 
“collaborazione tra le Chiese. I sacerdoti 
Fidei Donum o i laici evidenziano in modo 
singolare il vincolo di Comunione tra le 
Chiese danno un prezioso apporto alla cresci-
ta di Comunità ecclesiali bisognose, mentre 
attingono da esse freschezza e vitalità di fede. 

Anche i laici, in forza del loro Battesimo, 
hanno il diritto e il dovere di impegnarsi 
sia come singoli sia riuniti in associazione, 
perché l’annuncio della salvezza sia cono-
sciuto e accolto tra gli uomini in ogni luogo 
della terra. 
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Io so, Signore che non posso più amare Te 
se non amo mio fratello e mia sorella.  
So che, amando e aiutando il fratello, 

amo Te e lui in Te. 
So – e lo riconosco con vergogna – 

che troppe volte mi sono illuso di amarTi 
mentre poi tiravo dritto per le mie strade, 

con le mie urgenze e i miei progetti, 
mentre sulle stesse strade 

Tu aspettavi che mi accorgessi 
che eri stato aggredito,

spogliato e oppresso nei fratelli 
e mi decidessi a buttare all’aria 
i miei programmi e i miei alibi 

come fece il Samaritano quel giorno. 
Sto imparando anche 

le esigenze vere dell’amore al prossimo:
l’impegno per la giustizia,

la presenza e partecipazione
attive e coraggiose, 

dove si decidono le sorti dei più deboli, 
lo sforzo per eliminare le radici 

che generano discriminazione e sofferenza.  
Anche per affrettare l’avvento del Regno. 
E so che nel Giudizio Tu mi giudicherai 

su quello che ho fatto o non fatto 
a difesa e aiuto dei miei fratelli. 

Si, Signore è tutto vero. (La preghiera dei due amori
Don Fernando Pavanello – 1975).

LA PREGHIERA DEI DUE AMORI.
E ormai riconosco che se tenterò ancora

di dire che amo un Dio che non posso vedere, 
mentre di fatto 

non amo il fratello che mi è vicino 
io sono un bugiardo 
Però so anche che 

l’Amore e l’impegno per il mio prossimo
non esauriscono l’Amore verso di Te. 

So e rivendico il diritto e il dovere 
Di ricercarTi e di amartI per Te stesso

Come un figlio può amare il Padre. 
Per questo sento il bisogno di riservarmi 

I momenti dell’incontro 
-magari dentro la vita e l’azione,-

per cercare TE mio Dio. 
E poi trovare anche gli spazi

Per la preghiera solitaria e più lunga, 
come Gesù il tuo Figlio faceva a volte, 

per lunghe notti solitarie. 
E vorrei tanto che quei miei amici, 

che con coraggio e dedizione, 
spendono la vita per l’uomo che soffre,

non smarrissero la coscienza e il bisogno 
di questo umanissimo diritto, 

di amare e di sentirsi amati da Dio 
in attesa dell’Incontro definitivo.

PROMOZIONE SOCIALE E VANGELO
NEL TIMOR EST

Ho avuto notizie di amici dal Timor Est che 
mi hanno rallegrato. Credo che pochi sap-
piano dove si trova questo Paese. É un´isola 
negli estremi confini del Sud Est Asiatico, 
una nazione più piccola del Piemonte con 
un milione di abitanti.
 Il Timor fu colonia portoghese fino al 1975, 
quando diventò indipendente. Ma appena 10 
giorni dopo, fu invaso dalla vicina e forte 
Indonesia che impose le sue leggi e la sua 
lingua.  Cominciò cosi una lunga lotta di 
resistenza di questo popolo per difendere la 
sua terra e la sua identità culturale e religiosa. 
Un confronto tra Davide e Golia che durò 
25 anni ed é costata la vita di centinaia di 

migliaia di combattenti e di civili innocenti. 
  Da appena quattro anni é di nuovo una 
nazione indipendente. Ma c’è ancora molto 
lavoro da fare per ricostruire scuole, case e 
infrastrutture distrutte, e per far funzionare 
le istituzioni democratiche. L´aiuto delle 
Nazioni Unite e di varie organizzazioni civili 
e religiose, anche se notevole, non impedisce 
che questo popolo sofferto e fragile viva in 
costante situazione di rischio. 
Solo pochi mesi fa, il ritorno alla normalità 
è stato interrotto, questa volta per questioni 
interne di etnie e per divergenze politiche 
dei dirigenti. I tumulti verificatisi a partire 
da aprile dell’anno scorso e ancora non 
totalmente controllati, hanno richiesto di 
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nuovo l´intervento di forze militari straniere 
che, sotto l´egida dell’ONU, si incaricano 
di mantenere l´ordine. In questo contesto 
agitato e instabile, la presenza italiana é 
pressoché nulla. Con sorpresa, ho saputo di 
quattro persone, amiche di lunga data, che 
là lavorano, due dei quali sono stati miei 
compagni nel Seminario di Verona. La nostra 
amicizia si é consolidata nei circa 30 anni di 
lavoro pastorale svolto in Brasile.  
 Fernando, biellese d´origine, lavora nel cam-
po della scuola e fino a poche settimane fa era 
responsabile della Cooperazione Educazio-
nale Brasiliana impegnata nella formazione 
dei professori timoresi delle scuole medie 
e superiori. In quel progetto finanziato dal 
Governo Brasiliano, 50 professori hanno 
accettato la sfida di migliorare la qualità 
dell’insegnamento, estremamente precario, e 
di aiutare nella restaurazione del portoghese. 
Questa lingua, che é stata proibita nel tempo 
dell’occupazione indonesiana, é oggi, assie-
me al “ tetum”, lingua ufficiale di Timor Est, 
particolarmente per gli studi. Senza libri per 
gli alunni e con insegnanti poco qualificati, 
lo sforzo di preparare i futuri cittadini e i loro 
dirigenti esige idealismo e costanza.
Telma, dottoressa pediatra, moglie di Fernan-
do, ha lavorato nei campi di profughi sparsi 
per la capitale Dili (dove erano rifugiati cerca 
30 mila persone), nell’Ospedale Nazionale 
e nel Ministero della Sanità. Il lavoro di 
visitare i bambini e orientare le mamme 
gestanti o che allattavano era reso più diffi-

cile per la mancanza di condizioni igieniche 
minime tanto nei campi, come nell’ospedale. 
Questa dottoressa, quando ha cominciato a 
studiare Medicina nell’Università di Rio de 
Janeiro, era catechista nella parrocchia dove 
io ero parroco nella periferia di quella città 
brasiliana. 
Pierluigi e Francesco, due preti di origine 
trentina, sono approdati nel Timor Est due 
anni fa, dopo una lunga esperienza di lavoro 
pastorale in Brasile. 
Il vescovo li ha mandati nell’isola di Atau-
ro, distante 3 ore di barca a motore da Dili, 
dove non c’era sacerdote residente, ma vari 
pastori protestanti. L’isola é arida e la gente 
– 12 mila persone - estremamente povera. 
Senza industria, commercio e terra fertile, la 
gente non ha lavoro salariale e vive di pesca, 
granoturco e pochi altri prodotti coltivati. I 
missionari, oltre alla catechesi e all’assisten-
za religiosa, fanno attività di promozione 
sociale, come orti comunitari per arricchire 
l’alimentazione e lavori di artigianato che 
forniscono un piccolo reddito che permette 
di comprare fiammiferi, zucchero, sale e 
altri beni di prima necessità.  Sala di lettura, 
biblioteca e altre attività artistiche e culturali 
fanno pure parte del lavoro svolto dagli amici 
Pierluigi e Francesco ad Atauro.
La Chiesa timorese ha avuto un ruolo di 
distacco tanto nella lotta per l´indipendenza 
come nel guidare questo paese prevalente-
mente cattolico (85%), a differenza dei paesi 
asiatici vicini di maggioranza mussulmana, 
buddista e induista. Anche se si tratta di 
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Siamo partiti il 2 agosto, un gruppo di 5 amici 
con destinazione Kami: Bolivia.
Kami è un villaggio di minatori e campesinos, 
arroccato tra le brulle vette delle Ande a 4000 
metri di altezza. Un villaggio povero, di ca-
panne fatte di latta, di gente umile e caparbia. 
Siamo stati ospiti dei padri Salesiani, Padre 
Serafino e Padre Michelangelo, missionari che 
da più di 20 anni, con la loro grinta e perseve-
ranza, offrono la loro opera a favore del popolo 
boliviano, per costruire, insieme, opportunità 
di vita e lavoro dignitosi.
Siamo partiti con una valigia piena di curio-
sità, voglia di vedere, di ascoltare, di capire, 
con un buono spirito di adattamento e un gran 
desiderio di condividere questa esperienza…e 
abbiamo portato a casa un bagaglio stracolmo, 
una ricchezza incredibile…
Non è semplice riassumere e concentrare in 
poche righe sensazioni, pensieri, emozioni ed 
immagini di questo viaggio.
Le persone incontrate, i luoghi, la natura, le 
realtà viste, la povertà…i mineros con la pelle 
scurita dalla polvere del minerale e le guance 
gonfie per le foglie di coca masticate, i cam-
pesinos dai volti solcati e bruciati dal sole…
Le montagne, i cieli di un blu incredibilmente 

terso o illuminati da una quantità innumerevole 
di stelle e da una luna affascinante. Quegli 
straordinari instancabili missionari… quelle 
persone che camminavano per ore e ore sotto il 
sole cocente o al freddo gelido, su per sentieri 
scoscesi, che pascolavano pecore o lama su 
quei pendii brulli. Quelle donne dai cappelli 
larghi e gli abiti variopinti che lavavano i 
panni al fiume o sedevano con calma impassi-
bile davanti alle loro capanne, coi loro bimbi 
stretti sulla schiena in tele colorate: ognuno 
ha lasciato il segno e ci ha insegnato molto. 
Ci hanno insegnato che “essere missionari” 
significa donare totalmente se stessi, senza 
limiti, senza riserve, senza eccezioni, ovunque 
ci si trovi, con chiunque ci capiti a fianco, in 
qualunque situazione. Ci hanno insegnato ad 
avere il coraggio di buttarsi nelle situazioni 
senza timore di sporcarsi le mani. Ci hanno 
insegnato a camminare anche per le strade più 
ripide e polverose, puntando sempre dritto alla 
meta, perché solo con costanza e determinazio-
ne, con fiducia ed entusiasmo, con pazienza 
e caparbietà si raggiungono le vette più alte.
Ci hanno insegnato a fare grandi sogni e pro-
getti ambiziosi…e ci hanno dimostrato che, 
lavorando sodo e con l’aiuto della Provvidenza, 
anche le imprese che parrebbero impossibili 
prendono poco a poco forma…
Abbiamo assaporato la serenità che infondono 
le maestose vette delle Ande, abbiamo goduto 
dei sorrisi delle persone incontrate, ma, so-
prattutto, abbiamo avuto il grande privilegio 
di condividere questa avventura con persone 
speciali, di ascoltare i loro racconti, le loro 
testimonianze di missionari generosi e attenti…

Francesca Zappino

un cattolicesimo abbastanza tradizionale e 
con influenza di religioni animiste radica-
te in quella terra, il lavoro di questi amici 
missionari dà freschezza al Vangelo che fu 
introdotto cinque secoli fa dai portoghesi.
Abbiamo già fatto tanti auguri di Anno Nuo-
vo in questi giorni. A Timor Est auguriamo 

che trovi il cammino della pace e della 
fraternità; e che il Vangelo insegni che il 
Regno dei Cieli si costruisce qui, sulla terra 
dove abitiamo. 

Padre Enrico

Un mese nella missione di KAMI-BOLIVIA
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IN OGNI COSA RENDETE GRAZIE A DIO 
“La preghiera di lode e di ringraziamento 
sembra la preghiera più immediata e più 
facile, accessibile anche ai bambini. Anzi 
questi, con la loro capacità di stupirsi, pos-
sono farci da maestri per ringraziare di quei 
doni quotidiani che i nostri occhi considerano 
semplicemente come qualcosa di ovvio. Tut-
ti, comunque, almeno in qualche occasione, 
sentiamo il bisogno di esprimere la nostra 
riconoscenza a Dio e alle persone. 
San Paolo scriveva ai cristiani di Tessalonica, 
battezzati da pochissimo tempo, “ In ogni 
cosa rendete grazie Dio”. Ringraziare non 
è soltanto un metodo di preghiera, non solo 
uno degli atteggiamenti fondamentali della 
preghiera (pentimento, supplica, adorazio-
ne…) è certamente anche questo, ma è molto 
di più. È un modo di guardare alla vita, di 
rapportarsi alla realtà, alle persone, a Dio 
stesso. Ringraziare è vivere in un clima di 
ringraziamento, di riconoscenza, il clima di 
chi vive la grazia straordinaria della Fede in 
Gesù Cristo Risorto. Nella gioiosa esperienza 
di essere figli, di poter vivere ogni momento 
con fiducia, perché custoditi dalle mani fedeli 
di Dio Padre. 
Ringraziare è profonda formazione alla Fede 
Ringraziare è sorgente di gioia e di umiltà 
nello scoprirci amati. 
Ringraziare ci libera dal bisogno di essere noi 
al centro di tutto e ci rende capaci di stabilire 
rapporti veri, non fondati sulla competizione, 

ma sul ricevere e sul donare.
Ringraziare significa vivere in pienezza il 
presente, a contatto con noi stessi e con la 
realtà, aperti a Dio.
Quando ringraziamo già ci accorgiamo di 
essere immersi nei doni di Dio, nella sua 
cura di Padre, e questo ci spinge ad aprirci 
ai bisogni dei fratelli. Coltiviamo stupore 
per le mille realtà quotidiane che tendiamo 
a vivere nel grigiore dell’indifferenza: un 
fiore, un sorriso, la pioggia, il risveglio della 
Primavera, il cibo, la salute.
La Domenica dovremmo sentire la necessità 
di partecipare con gioia alla Messa Dome-
nicale, all’Eucaristia: il ringraziamento più 
vero e profondo che viviamo in Gesù. 
Perché la Domenica non potrebbe diventare 
la giornata della gratitudine in cui ci impe-
gniamo a dire grazie al Signore per tutto 
quello di bello e di buono che ci ha dato da 
vivere?
Chiediamo allo Spirito Santo che il nostro 
ringraziare non sia solo un elenco di doni, 
che richiamiamo alla mente, ma una ricerca 
di vera Comunione con il Signore. I doni 
diventino cioè un sentiero tra noi e il cuore 
di Dio, che nei suoi doni, ci dona se stesso.
Auguriamoci di dare mano a Maria Santis-
sima, esperta di ringraziamento con il suo 
Magnificat. 

Don Gasparino di Cuneo

NON E’ PER ME UN VANTO
PREDICARE IL VANGELO;

È UN DOVERE PER ME:
GUAI A ME SE NON PREDICASSI IL VANGELO!
					     San Paolo (1 Cor 9,16)
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“Signore, donaci dei preti plasmati su di Te. 
Preti adatti al mondo di oggi,
che resistano a tutti gli sbandamenti e a tutte le mode.
Preti pieni di Spirito Santo,
Preti innamorati di Te, dell’Eucaristia, della Tua Parola,
preti spezzati alla preghiera. 

Preti che anche nei mille impegni mantengono l’unione con Te 
Preti capaci di custodire sempre nel cuore la Preghiera 
Come faceva Gesù.
Preti che credano in Te sul serio!

Preti che insegnano a pregare 
Preti appassionati dei giovani,dei poveri, degli ultimi …
Preti che sanno accogliere tutti,
capaci di misericordia e di tenerezza 
per tutte le disperazioni del mondo di oggi.

Signore, mandaci dei preti da battaglia, umili,
senza storie per la testa, umili e fedeli alla Chiesa .

Mandaci dei preti allenati al sacrificio,
che sanno parlare ai giovani di sacrificio,
che sappiano condividere con semplicità.

Mandaci preti aggiornati con le idee chiare, 
che rifiutano i compromessi mondani, 
mandaci preti di punta, preti creativi, 
dal cuore grande come il cuore di Cristo, 
instancabili nell’insegnare, nel guidare, nel formare.

Preti costanti, resistenti tenaci .
Mandaci preti che non si scandalizzino di nessuna miseria umana 
Mandaci preti che si sentano pescati e pescatori come noi,
preti solari, limpidi che portino il Vangelo, 
stampato nella loro vita, più che nelle parole. 

Signore donaci il coraggio di chiedere Preti santi 
e di meritarli un poco,siano essi vecchi o giovani…
almeno con la preghiera umile,costante e coraggiosa .
Maria Madre dei preti, Madre della Chiesa,
aggiungi Tu quello che manca a questa preghiera 
e presentala a Gesù Cristo per noi.

Mandaci preti che si lascino STRAPAZZARE per i poveri. Amen.

Signore, donaci preti così …….

(Don Benzi)
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DON ORESTE BENZI (07/09/1925 – 02/11/2007)
Il prete di strada e di frontiera ci ha lasciato 
a 82 anni tra la festa dei Santi e la Comme-
morazione dei fedeli defunti.
Nel 1968 fondava l’Associazione Giovan-
ni XXIII, e 4 anni dopo sorgeva la prima 
Casa-Famiglia. Oggi ne esistono 200, dove 
coppie di sposi diventano temporaneamente 
o definitivamente Padre e Madre di minori 
in difficoltà, ex-tossicodipendenti, alcolisti, 
persone con handicap fisici o problemi psi-
chici.
Per noi dell’Associazione Papa Giovanni 
XXIII. Don Benzi è stato guida sicura, un 
maestro che ci riportava sempre all’unico 
maestro, che è Cristo, pur riuscendo a co-
municarci il suo specifico carisma. Ci diceva 
sempre “Cristo è una persona viva, non è una 
filosofia o un’ideologia”.
È stato per noi la matita di Dio che ha saputo 
disegnare il progetto del Padre su ognuno 
di noi. Era il nostro papà nella vocazione, 
il nonno per tutti i nostri figli naturali e 
accolti, piccoli e grandi, il profeta, colui 
che ci spronava sempre a donarci di più per 
essere nella gioia. I poveri, gli emarginati, 
gli oppressi, i deboli, che oggi sono il segno 
della disgregazione sociale, per lui erano 
il punto di partenza e base portante della 
riunificazione del genere umano, attraverso 
il recupero dell’autenticità delle relazioni 

umane: la partecipazione e la comunione. E 
questa comunione avveniva con la condivi-
sione diretta che traduce nel mettere la vita 
con la vita. “i momenti peggiori della mia 
vita – confidò – sono quando vedo una per-
sona disperata: mi sento impotente, piccolo, 
una nullità di fronte a loro. Allora però cerco 
di aiutare quella persona e metto tutto nelle 
mani della Madonna.” “Madre dei poveri, 
Fiducia nostra” così amava rivolgersi a Lei 
quando, affidandole tutte le situazioni più 
difficili e le persone più sofferenti, le diceva, 
in tono confidenziale, “vediamo come te la 
cavi, sono anche figli tuoi!”.
Io personalmente ho conosciuto don Oreste 
ad agosto del 1987 in un campeggio estivo 
in montagna: in un momento di incontro tutti 
insieme lui aveva detto a me di prendere 
Giovanni – un ragazzo in carrozzina – e di 
fargli fare un giretto in mezzo al cerchio, così 
ho fatto; poi aveva chiesto a tutti: “Chi è che 
spinge, Enzo o Giovanni?” e la risposta di 
tutti: “È vero che è Enzo che spinge, ma è 
ancora più vero che Giovanni orienta dal di 
dentro il cammino di Enzo”; da allora son 
partito con la Comunità Papa Giovanni, ho 
risposto alla chiamata e ora sono papà in casa 
famiglia dal 1996, nella parrocchia S.Maria 
Goretti di Torino.

Ceresa Enzo e Annamaria

CAMMINO DI FEDE PER FIDANZATI
Perché sposarsi in Chiesa (o nel Signore 
Gesù?)
Quale posto ha Dio nella mia vita personale 
e nella nostra vita di coppia? 
Che cosa è per noi due il Sacramento del 
matrimonio? È per tutta la vita?
Queste sono le domande che sono state poste 
a 5 coppie di fidanzati che vogliono sposarsi 
in Chiesa nel 2008 o l’anno seguente.
Le risposte sono state molto interessanti, 
come grande è stato l’interesse e la parteci-
pazione al “cammino di fede” del Martedì e 

Venerdì durante il mese di novembre dello 
scorso anno. 
“Abbiamo deciso di sposarci in Chiesa 
perché crediamo che il nostro matrimonio 
sia un progetto di Dio. È Lui che ci ha fatto 
incontrare e innamorare. Sposandoci in 
Chiesa accettiamo di condividere la nostra 
vita con Dio che ci guiderà verso la Vita.”
“Sappiamo che ci saranno dei momenti dif-
ficili, delle liti, delle incomprensioni, ma con 
la forza della volontà e con la grazia di Dio 
crediamo che il nostro matrimonio durerà 
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tutta la vita.” 
“Vogliamo formare una famiglia, avere dei 
figli che educheremo secondo gli insegna-
menti del Signore Gesù.”
Vogliamo sposarci nel Signore perché 
crediamo nelle verità fondamentali del Cri-
stianesimo, che vogliamo insegnare ai nostri 
figli, senza nulla imporre, ma motivarli a 
delle scelte coscienti e fondamentali per la 
loro vita e la loro felicità.” ‘
“È bello sapere che nel percorso della no-
stra vita a due potremo contare sulla grazia 
del Signore, sulla preghiera, per formare 
una famiglia e costruire un futuro solido e 
duraturo.”
“Il Sacramento del matrimonio è per noi due, 
una forza, le pagine fondamentali del nostro 
libro della vita, ed è quella marcia in più 
che ci consentirà di superare tutte le prove 
e difficoltà di una vita in un mondo sempre 
più complicato.”
“ Dio è il faro che da sempre illumina le no-
stre strade, e che ci consente di continuare a 
percorrerle nel miglior modo possibile verso 
la felicità piena e duratura.” 
“Chiediamo l’aiuto del Signore e promet-
tiamo un sempre rinnovato impegno e un 
Amore sincero e totale.” 
“Siamo cresciuti in una famiglia di fede cat-
tolica, e abbiamo sempre vissuto nel rispetto 
delle regole della nostra religione, e quindi 
per noi due il matrimonio è un Sacramento di 
grande valore religioso. Vogliamo sposarci 
in Chiesa perché vogliamo la benedizione 

del Signore sul nostro Amore, sulla nostra 
unione e sulla nostra famiglia.” 
“Gesù Cristo è l’emblema dell’Amore, ha 
donato tutto se stesso per noi. Noi vogliamo 
che nel nostro matrimonio il nostro amore 
sia un riflesso di quello di Cristo. Vogliamo 
donarci l’un l’altro tutto il nostro amore 
come ha fatto Lui.”
“Per noi due Dio e la Chiesa sono un punto 
fermo, una luce per la nostra vita.” 
“Ci sposiamo nel Signore con la speranza 
e la convinzione che  il matrimonio sia per 
sempre  e con l’aiuto del Signore speriamo 
che il nostro legame si solidifichi sempre di 
più e ci aiuti a crescere nel dono reciproco.”
Mi sembrano riflessioni belle e profonde e 
mi auguro che questi nostri amici si ricordi-
no sempre di questo e vivano la vita a due 
camminando con il Signore e anche con la 
Chiesa, per esempio partecipando insieme 
alla Messa domenicale nella propria Par-
rocchia e vivendo una vita di fede e una vita 
sacramentale. Tanti auguri. Vorrei anche 
ringraziare  le due coppie di sposi, Luigina 
e Dario, Mariella e Gerry per aver accettato 
di  portare la loro esperienza di coniugi cri-
stiani, impegnati nella Parrocchia, nel lavoro, 
nella loro famiglia, nell’Oratorio ed in altre 
attività culturali e caritative. Che il Signore 
vi conservi sempre così. 

Con stima e amicizia,
il vostro Parroco padre Enrico.
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APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
PER OFFRIRE A DIO LA VITA

Si impone oggi la riscoperta della preghiera, 
utile a contribuire efficacemente all’edifica-
zione di una Chiesa universale. L’Apostolato 
della Preghiera rappresenta un grande mo-
vimento spirituale che tende a rivitalizzare 
il dialogo con Dio attraverso l’incontro con 
Gesù, che nella sua vita imparò a pregare 
e volle insegnarci a farlo. L’A.d.P. nacque 
come intuizione e come proposta nel 1844; 
si diffuse rapidamente e fu approvato dal 
Vescovo Le Puy e successivamente dai Papi 
a partire da Pio IX.
Oggi è presente in tutto il mondo e conta 45 
milioni di iscritti.
Sia nell’organizzazione nazionale che locale 
si può parlare di una gerarchia “piramidale” 
con a capo il Papa, poi i vescovi e le singole 
Diocesi.
In Asti e provincia troviamo al vertice il 
Presidente, poi il vice e infine con compito di 
supervisore spirituale, Don Matteo Scapino. 
Vi aderiscono uomini e donne che credono 

I MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARE-

Il sorriso della Chiesa astigiana è nel servizio 
prezioso dei ministri straordinari della Co-
munione, che nelle parrocchie della Diocesi 
si occupano con affetto e professionalità 
degli ammalati e degli anziani portando loro 
la Parola di Dio e il Pane Eucaristico.
Domenica 14 ottobre oltre un centinaio di 
loro si sono trovati presso la parrocchia S. 
Pietro in Asti per il consueto incontro di 
formazione permanente. 
Significativa la relazione di Mons. Croce, che 
ha presentato le caratteristiche salienti del 
Vangelo secondo Matteo, che accompagna 
tutte le celebrazioni festive del prossimo 
anno liturgico.

veramente di essere figli amati da Dio Padre 
e vivono nella persuasione che la preghiera 
sia una forza potentissima che interagisce 
con la volontà divina.
Sono distribuiti ogni mese agli aderenti, a 
cura degli animatori, i foglietti contenenti la 
formula di offerta della giornata, da recitare 
giornalmente. Sono preghiere in riparazione 
dei peccati per la salvezza delle anime e in 
particolare per le intenzioni affidate dal Papa. 
Durante l’adorazione del 1° giovedì del mese 
vengono pregate queste intenzioni. Nelle 
parrocchie di Valfenera e Villata ne vengono 
distribuiti un considerevole numero. Chi 
fosse interessato a partecipare gratuitamente 
a questa iniziativa può rivolgersi a Claudia 
Visconti, Caterina Volpiano o Maria Boano 
per Valfenera e ad Anna Accossato per Villa-
ta. (Cfr. Gazzetta d’Asti del 7-12-07).

Don Severino ha sottolineato come la Comu-
nione ai malati è un rito da celebrare: non si 
tratta semplicemente di dire delle preghiere, 
ma di pregare con i gesti e le parole della 
liturgia, per cui è tutta le Chiesa a pregare 
in quel preciso momento insieme al malato. 
Anche nelle nostre Parrocchie di Villata, 
Valfenera e Isolabella  ci sono dei ministri 
straordinari dell’Eucarestia, a disposizione 
della comunità cristiana, per il servizio in 
Chiesa o a richiesta, presso gli anziani e gli 
ammalati. 



- 19 -

GENNAIO

NOTIZIE DA VALFENERA

28-31/01 - FESTA PER DON BOSCO
In occasione della festa di Don Bosco, patrono 
dell’oratorio di Valfenera sono stati organizzati 
alcuni incontri. Domenica 28 pomeriggio di 
giochi, merenda e visione del film sulla vita di 
Don Bosco. La partecipazione degli animatori e 
ragazzi della Casa Famiglia Hesed ha rallegrato 
il pomeriggio dei presenti.
Lunedì 29 in parrocchia un incontro di preghie-
ra e di adorazione Eucaristica caratterizzato da 
momenti di silenzio e intenzioni di preghiera. 
Martedì 30 nel salone dell’oratorio si è vissuto 
un simpatico momento di incontro con le vite di 
Don Bosco, Mamma Margherita e il fresco esem-
pio di San Domenico Savio, grazie alla preziosa 
presenza del salesiano Don Egidio Deana, che ha 
sfidato la nebbia per poter essere presente e far 
avvertire la vicinanza di Don Bosco.
La conclusione degli eventi in ricordo di Don 
Bosco si è avuta mercoledì 31 gennaio, nel giorno 
della sua festa, che ha visto molta partecipazione 
anche dei paesi vicini. La Santa Messa serale ha 
accolto al suo interno la festa dei chierichetti. 
Durante la Messa, la comunità parrocchiale ha 
dato il benvenuto alla Casa Famiglia Hesed sta-
bilitasi da poco nella Casa Parrocchiale. La serata 
è poi continuata in oratorio con la benedizione 
della statua del santo, un canto e un piacevole 
rinfresco all’insegna di giochi, golosità e tanta 
allegria. Ci si augura di continuare con  questa 
tradizione che invita a ricordare con gratitudine 

03/02 - SPETTACOLO TEATRALE
LA CIOENDA DI CUNICO
La compagnia La Cioenda di Cunico ha portato in 
scena le sei scene comiche di “Suocere! Istruzioni 
per l’uso”. Spettacolo comico recitato in dialetto 
piemontese e in italiano, con un taglio tra teatro e 
cabaret. Tutto esaurito e grande successo. Durante 
la serata sono stati raccolti 120 € per iniziative 
del Seminario di Asti.
04/02 - GIORNATA DELLA VITA
FESTA DEI BATTESIMI
Per l’occasione sono stati invitati tutti i bambini 
che sono stati battezzati nell’anno 2006. Nume-
rosi sono intervenuti alla Messa che li ha visti 
protagonisti. Don Enrico li ha invitati a rinnovare 
le promesse battesimali e al termine è stata loro 
consegnata una primula, segno della vita che 
sboccia. Come l’acqua dona la vita, il Battesimo 
dona la vita eterna. La preghiera finale ha uni-
to tutti i bambini attorno al fonte battesimale: 
“Signore Gesù, ti ringrazio per il dono del mio 
Battesimo, con te sono ritornato alla vita”.

FEBBRAIO

il compianto Don Felice che tanto si è impegna-
to perché Valfenera avesse l’oratorio: luogo di 
incontro e formazione non solo per ragazzi e 
giovani, ma per tutti.
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05/05 - CRESIME 
“Tu sei l’Amore che prega, che tutto suscita, 
che niente ferma più…” Se chiedessimo ai no-
stri cresimati a chi fa riferimento questa frase, 
sicuramente risponderebbero, senza esitazione: 
“Allo Spirito Santo…”.
Noi catechiste di Valfenera e di Villata, siamo 
fiduciose di questa loro risposta perché hanno 
e abbiamo lavorato tanto affinché il significato 
del Sacramento che si accingevano a ricevere 
fosse da loro interiorizzato.
Quest’anno catechistico 2006/07 è stato il 
primo anno in cui i cresimandi della fraz. Vil-
lata venivano preparati nella frazione stessa, 
ma non per questo motivo non hanno creato 
un “gruppo unico” con i loro compagni di 
Valfenera.
Le catechiste, infatti, hanno organizzato di 
versi momenti di incontro: domenica… i cre-
simandi delle due Parrocchie hanno partecipato 
insieme alla funzione domenicale a Valfenera 
e in quell’occasione sono stati presentati alle 
comunità, per chiedere alla comunità stessa 
di pregare per la loro crescita nella fede. Alla 

MAGGIO

S.Messa è seguita una lezione di catechismo 
insieme. 
In occasione del Giovedì Santo, il giovedì della 
“Lavanda dei Piedi” i cresimandi hanno parte-
cipato all’evento nella parrocchia di Villata, e 
anche in quell’occasione sono stati presentati 
alla comunità. 
Ultimo incontro, non meno importante, è 
stato il 25 aprile, con il ritiro di tutto un gior-
no, presso la casa Famiglia Hesed di Riva di 
Chieri, dove i ragazzi e i loro genitori hanno 
condiviso momenti di gioco e di preghiera in 
un ambiente sereno e ospitale. Le catechiste 
colgono l’occasione per ringraziare la Casa 
Famiglia per la generosa ospitalità.
Questo percorso, denso di impegni ma vissuto 
in totale armonia si è concluso il 5 maggio 
con la celebrazione della S. Messa presso la 
parrocchia di Valfenera dove il Vescovo Mons. 
Francesco Ravinale ha impartito il sacramento 
della Cresima ai nostri ragazzi.

Le Catechiste

I lori nomi: Berrino Paola, Bosticco Alessandro, Chiosso Giulia, Flagello Melissa, Merlin Vanessa, 
Novarese Luca, Parcesepe Italo, Setaro Gabriele, Spinelli Elisa, Spinetta Pietro, Zabert Davide.
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06/05 - PRIMA COMUNIONE
Pane del cielo sei tu Gesù, via d’amore tu ci 
fai come te! E’ sulle note di questo bel canto 
che i nostri 16 bambini hanno ricevuto la loro 
Prima Comunione. 
I loro nomi: Biscardi Marika, Cognetti Emily 
Gaia, Duma Larisa Joana, Duma Ramona 
Andreea, Ferrari Andrea, Lisa Alberto, Mer-
lina Fabio, Murgolo Asia, Parato Valentina, 
Raneri Emanuele, Roca Paul Andrei, Ru-
binetto Stefania, Rui Luca, Sibilia Andrea, 
Todaro Davide, Spinetta Mattia.
Signore Gesù, fa che questi bambini ti 
conoscano. Concedi loro di continuare a 
partecipare attivamente alla celebrazione 
eucaristica e di riceverti spesso con fede e 
amore. Grazie al coro dei piccoli e alle sue 
insegnanti che ancora una volta hanno allie-
tato questa toccante e festosa celebrazione.

MAGGIO MESE DEL ROSARIO 
E’ ormai tradizione nel mese di maggio recitare 
il Rosario alla sera: ogni settimana in cappelle 
diverse. Una delle cappelle visitate in questo 
mese è stata la chiesa del Valsuolo.
Sorge sulla Piana ed è dedicata alla Beata 
Vergine del Rosario. E’ la più modesta delle 
chiese valfeneresi. La sua erezione risale alla 
metà del secolo scorso, quando la non lontana 

chiesa di S. Clemente veniva ad essere – per 
le sue condizioni pericolanti – inibita al culto.
Nella relazione per la Visita pastorale del 1828 
non se ne trova cenno, mentre nella successiva 
visita di Mons. Ronco del 1883 si leggono 
queste notizie sulla chiesa del SS. Rosario di 
Valsuolo: “S’ignora l’anno della sua erezione 
– Pavimento un po’ umido – Altare in legno – 
la tela rappresenta Maria SS. del Rosario con 
S. Francesco Zaverio e San Luigi Gonzaga”. 
Alcuni di questi dati lasciano chiaramente de-
sumere che la costruzione del piccolo tempio 
doveva già risalire a non pochi anni prima. La 
devozione alla Madonna del Valsuolo era un 
tempo viva nel cuore dei valfeneresi e molte 
mamme solevano “votare” i loro bambini am-
malati alla Taumaturga Vergine del Rosario, 
fidenti di ottenerne il valido patrocinio. La 
chiesa è affidata allo zelo 
dei borghigiani della 
piana, i quali ne curano 
con lodevole interessa-
mento la sua decorosa 
conservazione. 
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27/28 Maggio Elezioni Amministrative

Lista N° 1 “Per Valfenera”
Mario Ariano	 Voti	 11
Paolo Bertolini	 Voti	 4
Ilaria Casetta	 Voti	 17
Lucia Corsino	 Voti	 12
Leonardo Iorio	 Voti	 22
Carlo Lanfranco	 Voti	 10
Edoardo Lanfranco	 Voti	 8
Concetta Lovecchio	 Voti	 32
Maria Luisa Novo	 Voti	 4
Patrizio Rullo	 Voti	 3
Luciano Vassallo	 Voti	 26
Valter Visconti	 Voti	 3
Negro Mario (candidato sindaco)   	 voti	206

Lista N° 2 “Fascismo e libertà”    
Roberta Fusco	 Voti	 10
Ivan Rolla	 Voti	 5
Franco Trogolo	 Voti	 1
Giancarlo Guizzo	 Voti	 0
Giorgio Bevilacqua	 Voti	 0
Daniele Perinetto	 Voti	 0
Massimo Palma	 Voti	 0
Fabio Possidente	 Voti	 0
Salvatore Deplano	 Voti	 0	
Roberto Borghero	 Voti	 0	
Paolo Sola	 voti	 1	
Antonello Farina	 voti	 0	
Gariglio Carlo (candidato sindaco)   	voti 	 57

Lista N°3 “Vivere con Valfen.”
Lorena Arduino	 Voti	 42
Sergio Arisio	 Voti	 60
Marina Barbier	 Voti	 24
Piercarlo Bollito	 Voti	 42
Renato Cardona	 Voti	 29
Battista Secondo Gambetta	 Voti	 27	
Rocco Panetta	 Voti	 13
Tiziana Maria Primavera	 Voti	 15
Enrico Rosso	 Voti	 12
Pietro Trinchero	 Voti	 79
Franco Visconti	 Voti	 39
Maurizio Volpiano	 Voti	 45
Lanfranco Paolo (cand. sindaco)	 voti 	575

Lista N°4 “Insieme per crescere”

Pietro Bongiovanni	 Voti	 11
Massimo Bosticco	 Voti	 6
Paola Fogliato	 Voti	 2
Marco Macagno	 Voti	 1
Giancarlo Prina	 Voti	 2
Mario Rosso	 Voti	 3
Stefania Savino	 Voti	 9	
Mario Testore	 Voti	 7	
Sabrina Testore	 Voti	 2	
Giovanni Valle	 Voti	 12	
Gianemilio Varni	 Voti	 0	
Carpignano Giulia (cand. sindaco)	 voti	 83

Lista N°5 “Insieme per Valfenera”
Gabriele Accossato	 Voti	111
Antonietta Albanese in Savian	 Voti	 17
Concetta Alfieri in Lovecchio detta Tina	Voti	 77
Michele Angelillo	 Voti	 10
Giancarlo Arduino	 Voti	 26
Mario Casetta	 Voti	 65
Giuseppina Cacciabue in Demaria	 Voti	 21
Lucia Ellena in Rosso	 Voti	 10
Orsolina Gorgerino in Parato	 Voti	 12	
Flavio Lisa	 Voti	 25
Roberto Mottura	 Voti	 18
Marco Sodero	 Voti	 13
Camisola Giuseppe Carlo (candidato sindaco)    	
	 voti 	563

La nuova Amministrazione risulta quindi così 
composta:
Sindaco – Lanfranco Paolo 
Lista n° 3 “Vivere con Valfenera”
Consiglieri di maggioranza - Lorena Arduino, 
Sergio Arisio, Piercarlo Bollito, Renato Car-
dona, Secondo Gambetta, Pietro Trinchero, 
Franco Visconti, Maurizio Volpiano.
Consiglieri di opposizione- Camisola Giuseppe 
Carlo, Accossato Gabriele, Alfieri Concetta 
Lista n° 5 “Insieme per Valfenera”
Negro Mario Lista n° 1 “Per valfenera”

Auguri di Buon Lavoro
ai nuovi Amministratori!
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11/06 - ESTATE RAGAZZI
ED E…STATE ANCORA
L’oratorio Don Bosco è stato anche quest’anno 
palcoscenico di due importanti progetti dedicati 
ai ragazzi ed ai bambini di Valfenera e dintorni: 
“Estate ragazzi” ed “E…state ancora”
L’Estate Ragazzi ormai collaudato ed atteso 
appuntamento, organizzato e gestito da giovani 

GIUGNO

10 GIUGNO - PROCESSIONE DEL 
CORPUS DOMINI

animatori (15-18 anni) ed aiuto animatori (14 
anni); si è svolta nelle tre settimane dal 18 
giugno al 6 luglio con orario pomeridiano dalle 
15 alle 18.30. Il tema conduttore di quest’anno 
è stato “Il Baule Parlante”. Hanno partecipato 
all’iniziativa circa 70 ragazzi, che hanno for-
mato 5 squadre (Dragons - Indians - Pharaons 
- Pirates - Squirrels) impegnate in giochi di 
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competizione.
Una parte del pomeriggio è stata dedicata ai 
laboratori, i ragazzi hanno potuto scegliere fra: 
danza, teatro, attività sportive, attività creative 
e cucina.
Durante le tre settimane si sono svolte uscite al 
Parco della Rocca e alla Chiesetta di S.Pietro, 
una caccia al tesoro per le vie del paese e non 
dimentichiamo le gite a “Le Caravelle” e a 
“Gardaland”. Ogni giornata si è conclusa con 
un momento di riflessione e preghiera con la 
gentile partecipazione di Don Enrico. Ricor-
diamo che gli animatori sono stati affiancati 
da mamme volontarie, che con la loro presenza 
si sono alternate in oratorio e alle quali va un 
sentito ringraziamento.

L’“E…State ancora” è un progetto nato per ri-
spondere alle esigenze di genitori-lavoratori ed 
ha fatto da cornice all’Estate ragazzi. Durato 8 
settimane, è iniziato l’11 giugno ed è terminato 
il 3 agosto, con orario 8.30 - 12.30 - pausa pran-
zo - 15.00 - 18.30. Per chi n’aveva necessità era 
disponibile il servizio mensa (presso la scuola 
materna) e quindi un orario continuato dalle 
8.30 alle 18.30.
Gli iscritti (bambini della scuola materna, 
elementare e media) sono stati oltre sessanta.
Le giornate sono trascorse fra giochi di gruppo, 
balli, canti, disegni e manipolazione (ogni set-
timana i bambini hanno realizzato un oggetto, 
costruito con materiale di recupero, da portare 

a casa).
Giochi e divertimento non hanno fatto dimen-
ticare l’impegno dei compiti delle vacanze 
all’esecuzione dei quali è stata dedicata circa 
un’ora al giorno.
Nelle prime ore del pomeriggio, ai più piccoli, 
è stata proposta la visione di cartoni animati, 
attività che consentiva loro di riposarsi. I più 
grandi sono stati coinvolti nella preparazione 
(realizzazione di un copione, assegnazione 
delle parti e prove) di una mini-recita dal 
titolo “Pinocchio”. In tutte queste attività, i 
bambini sono stati seguiti da alcune mamme, 
aiutate nei momenti dedicati ai compiti e alla 
preparazione e distribuzione delle merende da 
alcuni ragazzi-animatori.
Nelle tre settimane dal 18/6 al 6/7 i due progetti 
si sono integrati fra loro: i bambini presenti fin 
dal mattino si sono uniti per le attività pomeri-
diane a quelli dell’estate ragazzi, eccezion fatta 
per i più piccoli (scuola materna) che, seguiti 
da due mamme, hanno svolto giochi ed attività 
più adatte alla loro età.
Concludiamo esprimendo la nostra soddisfa-
zione per i risultati ottenuti da entrambe le 
iniziative che ci hanno permesso di trascorrere 
un’estate insieme, divertendoci.
Un grazie da: animatori, operatori, mamme e 
collaboratori ed un arrivederci alla prossima 
estate.
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07/07 - PELLEGRINAGGIO 
DIOCESANO AD OROPA
Come tutti gli anni il Vescovo, padre Fran-
cesco, ha invitato la sua Diocesi a mettersi 
in cammino verso il Santuario di Oropa, 
dedicato alla Vergine Bruna, la madre pie-
tosa che attende e accoglie i suoi figli che 
a lei ricorrono. Così sabato 7 luglio 2007 la 
Diocesi di Asti si è radunata ai piedi della 
Vergine Bruna anche per ricordare il 40° 
anno di Messa del Vescovo Mons. Francesco 
Ravinale. 
Anche un gruppo di fedeli delle tre parroc-
chie di Valfenera, Isolabella e Villata si sono 
messi in cammino per la giornata di preghiera 
con Don Enrico, che come il Vescovo festeg-
giava il 40° anno di ordinazione presbiteriale, 
insieme ad un gruppo di fedeli di Pralormo. 
Il pellegrinaggio è un momento di grazia, un 
tempo favorevole, è come cercare un punto 
di forza, un appoggio per scattare più in là, 
più in alto.
Dopo il pellegrinaggio si spera che ogni 
persona possa tornare a casa convinta di aver 
qualcosa da fare e da donare al prossimo.

LUGLIO

15/07 - Pralormo: conferi-
mento del Lettorato a 
Giuseppe Lisa
Cammino verso il diaconato permanente
Dall’esperienza di un pralormese prossimo al 
diaconato il significato di questa vocazione
Il diaconato permanente è un’ordinazione 
del vescovo per un servizio nella chiesa 
specificatamente rivolto a vivere la carità. Il 
Concilio Vaticano II ha promosso questa or-
dinazione che aveva già origine nella chiesa 
primitiva (cfr. At 6,1-7). Nella diocesi di Asti 
la preparazione al diaconato richiede una 
formazione teologica di tre anni con verifiche 
e valutazioni delle varie discipline (es. storia 
della chiesa, morale cristiana, etica morale, 
cristologia, esegesi biblica, escatologia, ap-
profondimento dei sacramenti, ecc…). 
Il cammino verso il diaconato permanente si 

articola in 4 grandi tappe:

1) ammissione pubblica al cammino dia-
conale con esplicito consenso dei propri 
famigliari

2) conferimento del ministero del Lettorato 
da parte del vescovo con l’impegno di amare 
ed approfondire la Sacra Scrittura

3)conferimento del ministero dell’Accolitato 
da parte del vescovo con l’impegno di amare 
Gesù Eucaristia e servire all’altare

4) Ordinazione diaconale da parte del vesco-
vo con l’impegno al servizio del vescovo e 
delle necessità della chiesa diocesana.

Durante queste tappe si è affidati a delegati 
del vescovo per essere seguiti e valutati.
Personalmente ho maturato la vocazione 
al diaconato iniziando il corso di Teologia 
proposto dalla diocesi, spinto dalla curiosità 
verso la Sacra Scrittura. Proseguendo questi 
studi mi sentivo sempre più attirato a questa 
conoscenza.
Contemporaneamente sopraggiunse la crisi 
dell’azienda in cui lavoravo da 35 anni e con 
l’occasione riuscii ad agganciarmi all’età 
pensionabile. A questo punto, prendendo in 
esame la mia posizione, pensai ad impegnar-
mi in qualcosa in cui credo profondamente e 
che conta per sempre. 
Nel dicembre 2006 vengo ammesso al cam-
mino diaconale. Nel luglio 2007 ricevo il 
ministero del Lettorato.
Il 9 dicembre 2007 ad Asti mi è stato con-
ferito il ministero dell’Accolitato ed entro il 
2008, al termine degli studi teologici, sarò 
ordinato diacono.

Giuseppe Lisa
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28/07- 27/08 - IL VESCOVO E I SEMINA-
RISTI IN BRASILE
 “Si è trattato di un viaggio non solo di emozio-
ni, ma soprattutto di crescita umana”.
L’esperienza è iniziata il 24 luglio. La comi-
tiva, guidata dal Vescovo padre Francesco, 
dal padre spirituale don Italo, comprendeva 
oltre a noi seminaristi (Luigi, Mauro, Ivano, 
Rodrigo e Hilton) anche Roberto, animatore 
della “Torretta”.
Dopo più di ventiquattro ore di viaggio, tra 
aereo e pullman, eccoci finalmente arrivare a 
Juina, dove siamo stati accolti in modo paterno, 
come è classico nello stile del carisma salesia-
no, dal Vescovo dom Franco. Con dolore devo 
dire che la sua “paternità” si è poi trasformata 
in “paternità” spirituale, perché in seguito ad 
un fatale malore improvviso, ci ha lasciato per 
andare incontro al Signore nella dimora eter-
na. Siamo anche stati accolti dal nostro padre 
Roberto (da quattro anni in Brasile) e da padre 
Ivan (viceparroco), con la calorosità tipica del 

torio “Palmitera”.
Ciò che mi ha colpito di questa esperienza in-
dimenticabile, istruttiva, stimolante per la mia 
formazione al sacerdozio, è stato il calore con 
cui il popolo brasiliano accoglie l’ospite, e an-
che come i bambini riescono ad accontentarsi e 
a gioire anche per un solo semplice “pirulitu” 
donato, e a giocare con materiale semplicis-
simo: un po’ d’acqua, un po’ di sabbia, dei 
piccoli ramoscelli caduti da alberi.
I souvenir e le foto più belle, non sono quelli 
che mi sono portato nella valigia, ma quelli 
impressi nel cuore. Penso ai sorrisi dei bambini 
quando insieme agli altri compagni si arrivava 
negli oratori, la volontà degli animatori nell’a-
iutare i loro amici più piccoli a divertirsi. La 
pazienza dei piccoli, e non solo, nel decifrare 
il nostro parlare portoghese, ovviamente non 
sempre corretto.
Concludo dicendo che la missione è qualcosa 
di più di una semplice vacanza o viaggio istrut-
tivo: è un’esperienza che ti arricchisce dentro, 
perché al ritorno si prova a mettere da parte il 
nostro “io” per far posto a chi ti sta accanto, in 
particolare, a chi soffre per malattia o a causa 
della incoerenza degli uomini.

Auguro a tutti di far propria l’espressione 
di Giovanni Paolo II: “…con quale venera-
zione l’apostolo di cristo deve pronunciare 
questa parola: uomo” (cfr. omelia di inizio 
pontificato, 22 ottobre 1978) 

Luigino

AGOSTO

popolo brasiliano.
Il nostro viaggio prima di essere un viaggio di 
istruzione pastorale, è stato un vero e proprio 
viaggio missionario, perché, oltre a conoscere 
le varie realtà pastorali (catechetica, caritativa, 
indigena, ecc…) abbiamo anche avuto modo di 
viverle, nonostante le nostre povere esperienze 
personali.
Il ricordo più bello, a distanza di due mesi, che 
porto ancora nel cuore è la visita alle comunità 
indigene e, in modo particolare, il contatto con 
i bimbi dell’oratorio “dom Bosco” e dell’ora-
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29/08 - 02/09 
AGORA’ DEI GIOVANI A LORETO
Mercoledì 29 agosto siamo partiti con altri 
40 giovani della diocesi di Asti per Russi, un 
piccolo paese a pochi chilometri da Faenza 
per il gemellaggio in preparazione all’incon-
tro con il Papa a Loreto. 
Dopo una sosta a Parma con la celebrazione 
della santa Messa siamo ripartiti alla volta 
di Russi dove ad attenderci c’erano gli in-
stancabili volontari dell’Agorà che ci hanno 
accolto e presentato alle famiglie ospitanti.
L’intera giornata di giovedì l’abbiamo tra-
scorsa presso l’Eremo di Gamogna dove 
insieme ai giovani delle diocesi di Sora, Luc-
ca, Udine, Faenza e ad alcuni ragazzi russi e 
palestinesi abbiamo conosciuto il fondatore 
dell’eremo e patrono della Diocesi di Faenza, 
San Pier Damiani e le suore della Fraternità 
Monastiche di Gerusalemme. È stato molto 
emozionante ritrovarsi a pregare e cantare 
davanti a Gesù Eucarestia in diverse lingue 
(italiano, russo e arabo).
Venerdì 31 agosto a Faenza abbiamo assi-

stito ad uno spettacolo di clarisse itineranti 
e nel pomeriggio sono iniziati i forum che 
hanno affrontato tematiche quali “Giovani e 
politica”, “Spiritualità” e “Chiesa”. Durante 
questo gemellaggio c’è stata la possibilità 
di conoscenza, scambio, condivisione e 
crescita reciproca; gli organizzatori, le fami-
glie ospitanti e noi giovani abbiamo potuto 
sperimentare la gioia che si prova nel dare e 
nel condividere con amore gratuito.
I due giorni a Loreto sono stati un’espe-
rienza di condivisione delle difficoltà, della 
stanchezza e dei disagi, ma una “moneta” 
pagata volentieri per avere la possibilità 
di partecipare ad un grande evento quale 
l’Agorà. Ha colpito lo sforzo del Papa di 
rendersi più vicino ai giovani, durante la 
veglia i momenti di preghiera, riflessione 
e canto sono stati intervallati da domande 
poste direttamente dai ragazzi al Papa e da 
esperienze di conversione, impegno e fede 
di alcuni giovani. 
Dalle loro storie emergeva che l’amore di 

26/8 - PROCESSIONE DI SAN BARTOLOMEO
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11/09 - 2° ANNIVERSARIO DELLA 
VENUTA DI PADRE ENRICO TRA NOI
Martedì 11 settembre è stata la lieta ricorren-
za del 2° anniversario della venuta di Padre 
Enrico tra noi di Valfenera. In questa occasio-
ne vogliamo ringraziarti Signore e chiederti 
di conservarlo nella salute e nel tuo amore. 
Donagli efficacia nelle sue parole affinché 
commuova i nostri cuori e insieme cammi-
niamo verso di te. Signore, noi ti preghiamo.

29/09 - PRIMA PROFESSIONE RELI-
GIOSA DI Maria Chiara Rosso
Carissimi amici,
mi è stata data la possibilità di usare queste 
pagine per salutarvi e lo faccio volentieri.
Vi ringrazio in particolare per la calorosa 

Dio risana i cuori ed eleva la vita di ciascuno 
perché la rende sempre più simile al progetto 
che Lui ha su di noi. 
Nella notte siamo stati aiutati a “puntare a 
Dio” dalle cosiddette “Fontane di Luce”, luo-
ghi adibiti alla preghiera ed al raccoglimento 
guidato da esperti e religiosi.
E’ stata poi una grande emozione partecipa-
re alla Messa della domenica con una folla 
sempre crescente di giovani arrivati anche 
durante la notte ad ascoltare le parole del 
Papa cariche di incoraggiamento, amore e 
speranza verso i giovani stessi.
In particolare il Papa ha chiesto ai giovani di 
essere critici, di avere il coraggio di scegliere 
le vie “alternative” dell’amore vero. 
Bisogna seguire Cristo, imitando Maria, sulla 
via dell’umiltà, che non è la via della rinuncia 
ma del CORAGGIO. 
A conclusione si può affermare che è stata 
un’esperienza di fatica ma di grande gioia ed 
ha lasciato a noi giovani un impegno da por-
tare avanti nella vita quotidiana “cambiare il 
mondo con l’amore”.

Silvia, Vincenza, Luigino

SETTEMBRE
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PREGHIERA
Qualcuno deve essere in casa, Signore, 

quando tu arrivi. 
Qualcuno ti deve attendere 

giù al fiume davanti alla città.
Qualcuno deve tener 

lo sguardo rivolto a Te giorno e notte. 
Chi sa infatti quando vieni?

Signore, 
qualcuno deve vederti arrivare 

attraverso le grate della sua casa, 
attraverso le grate.

Attraverso le grate delle tue parole, 
delle tue opere, 

attraverso le grate della storia, 
attraverso le grate degli eventi 

sempre attuali e odierni nel mondo. 
Qualcuno deve vegliare giù al ponte, 

per annunciare il tuo arrivo, 
Signore, 

visto che giungi nella notte come un ladro.
Vegliare è il nostro compito, vegliare. 

Anche per il mondo.
Esso è spesso così spensierato 

gironzola là fuori 
e neppure di notte fa ritorno a casa. 

Pensa mai che Tu arrivi?
Che sei il suo Signore e vieni di sicuro?

seppe Benedetto Cottolengo poco prima di 
morire ha fondato diversi monasteri perchè 
nella Piccola Casa non si interrompesse mai 
la lode al Signore nemmeno di notte.
Questo è il nostro lavoro principale: la lode 
e il grazie per tutti i doni che riceviamo con-
tinuamente dal Signore, il primo dei quali è 
la vita, nonostante le sofferenze.
“Canterò in eterno la misericordia del Signo-
re” è stata la scritta sull’immaginetta della 
professione e questo spero sia la mia vita. In 
questa lode non posso dimenticarvi e soprat-
tutto non posso dimenticare in particolare i 
sofferenti e i malati.
Deo gratias.

Sr. Maria Chiara dell’Eucaristia

partecipazione alla celebrazione in occasione 
della mia prima professione religiosa e per 
le numerose preghiere di chi non ha potuto 
partecipare.
Vi invito a ringraziare con me il Signore per 
il dono della chiamata alla vita religiosa. Sì, 
sono contenta di essere qui!
Non faccio niente di speciale: preghiera, 
lavoro (pulizie, studio, qualche lavoretto 
artistico, ecc…), ma tutto cerco di farlo con 
tanto Amore.
Sono in una comunità con altre 28 sorelle e 
con una famiglia così grande non c’è da an-
noiarsi. La nostra giornata non è tanto diversa 
da quella di una sposa o di una mamma che 
lavora, cucina, pulisce pensando al marito o 
al figlio e poi sta con lui. Allo stesso modo 
anche noi siamo state chiamate da realtà 
diverse a stare con Lui, in prima fila, per 
quelli che non possono, non riescono o non 
vogliono.
È bello pensare che in tutto il mondo c’è 
come una città (51 mila circa sono le clau-
strali) sempre in casa per essere lode, grazie e 
offerta a Dio per tutti. Questa offerta compor-
ta una forma di vita particolare e il necessario 
distacco dalle cose, da se stessi (forse la cosa 
più difficile) e dalle persone, non per indif-
ferenza, ma per essere più disponibili per 
essere interamente, a tempo pieno, con tutto 
il nostro pensiero e il nostro essere di Dio.
Spesso ci viene chiesto perché non abbiamo 
attività esterne, in un mondo che ha tanto 
bisogno. Posso rispondere che la casa deve 
avere delle fondamenta e le fondamenta sono 
nascoste, anzi un inesperto non sa neppure 
che esistono. Un albero per vivere ha delle 
radici ben piantate nel terreno e anche queste 
non si vedono, ma sono essenziali. Così è la 
nostra vita.
E poi il monastero in cui vivo, il monastero 
Cottolenghino delle Adoratrici del Preziosis-
simo Sangue di Gesù, fa parte della Piccola 
Casa della Divina Provvidenza che è tutta 
rivolta all’accoglienza e all’assistenza di 
ogni forma di povertà. Lo stesso San Giu-
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Qualcuno lo deve credere, 
essere in casa a mezzanotte 

per aprirti la porta 
per permetterti di entrare 
da qualunque parte arrivi.

Signore, 
attraverso la porta della mia cella 

tu vieni nel mondo 
e attraverso il mio cuore arrivi all’uomo. 

Che altro credi che facciamo? 
Noi rimaniamo perché crediamo. 
Per credere e rimanere siamo qui, 

fuori, ai margini della città.
Signore, 

qualcuno deve sopportarti,
tollerarti senza fuggire via.

Sopportare la tua assenza senza dubitare 
della tua venuta. Sopportare il tuo silenzio 

e nondimeno cantare. 

Condividere la tua passione, la tua morte, 
e viverne. 

Qualcuno deve sempre fare questo 
con tutti gli altri. 

E per essi.
E qualcuno deve cantare, 

Signore, 
quando Tu arrivi. 

Questo è il nostro compito: 
vederti giungere e cantare. 

Perché Tu sei Dio. 
Perché Tu operi i prodigi 

che nessun altro compie al di fuori di Te.
E perché sei stupendo 

e meraviglioso come nessun altro.
Vieni Signore! 

Dietro le nostre mura 
giù al fiume ti attende la città.

Amen.

30/09 - UNA FAVOLA AL CASTELLO
Una gelida mattina invernale, in un acco-
gliente e tranquillo paesino adagiato sulle 
colline artigiane, di nome Valfenera, arrivò 
una colonia di pinguini che si erano trasferiti 
dal Polo Sud.
…….Così ha inizio la nostra favola a lieto 

fine e ambientata nell’ “amica” Rocca che 
diventa grazie alla nostra fervida immagina-
zione una “Terra ideale” per tutti gli animali 
in cerca di rifugio e calore “animale”.
Ed è proprio in un posto semplice e naturale 
come il nostro piccolo parco che le differenze 
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04/10  ADORAZIONE EUCARISTICA
Nella nostra epoca caratterizzata dalla velo-
cità e da un attivismo frenetico può sembrare 
stonato parlare di contemplazione, di ado-
razione, di silenzio e di riposo. Eppure è un 
bisogno urgente che purtroppo spesso non 
riusciamo neppure a riconoscere, tuffandoci 
così in esperienze estranee e deludenti.
Il santo Padre Giovanni Paolo II, profon-
damente partecipe del travaglio e della 
sofferenza degli uomini del nostro tempo 
smarriti e delusi, non ha esitato nella sua 
Lettera Enciclica Ecclesia de Eucaristia a 
riproporre coraggiosamente a tutti – dopo 
la recita del Santo rosario – un ritorno 
all’adorazione eucaristica. Egli non par-
la in astratto, ma comunica la sua stessa 
esperienza; il suo invito è perciò quanto 
mai degno di fede: “E’ bello – dice – intrat-
tenersi con Gesù e, chinati sul suo petto 
come il discepolo prediletto essere toccati 
dall’amore infinito del suo cuore… Quante 
volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto 
questa esperienza e ne ho tratto forza, 
consolazione, sostegno!”
Ogni primo giovedì del mese continua l’in-
contro di Adorazione Eucaristica alle ore 
21:00 in Parrocchia. E’ bello incontrarsi con 
le nostre comunità dell’unità Parrocchiale 
per pregare insieme, guidati dal nostro Padre 
Enrico. Stare insieme alla presenza di Gesù, 
contemplarlo ed essere da lui guardati, ri-
colmati di grazia e rinnovati nel cuore. Che 
il signore Gesù che adoriamo ci conceda di 
trascorrere tutti i giorni della nostra vita nella 
sua grazia e nel suo amore. Maria e Luciana

23/10 - 80° COMPLEANNO DI CATE-
RINA GILLI.

OTTOBREspariscono, anzi diventano motivo per far 
capire a tutti …………
che in tutti i paesi c’è il buono e il cattivo,
che di bontà nessuno è privo, 
che tutti siamo uguali, ma diversi
pur se nell’ignoranza siamo immersi.
Se il muro del razzismo vogliamo 
cancellare,
la nostra diffidenza dobbiamo superare, 
aprendo con fiducia la mente e il cuore,
le braccia spalancando con tutto il nostro 
amore.
Diversi eppur uguali,
noi metterem le ali
per volare nel cielo blu:
vuoi venire anche tu?
Lassù troverai nuovi amici
che ti abbracceranno felici, 
un mondo di luce,
un mondo di pace
dove la guerra per sempre tace, 
dove regna soltanto amore
aldilà di ogni lingua e di ogni colore.
…….E così finisce la nostra favola che ci ha 
portati domenica 30 settembre al Castello 
della Mandria di Venaria Reale dove ab-
biamo ricevuto il 2° premio per la Sezione 
Letteraria con la motivazione che abbia-
mo saputo…”Partendo da una situazione 
ambientale ben definita proporre una inte-
ressante metafora sui temi della solidarietà 
e del rispetto del territorio”.
Così hanno detto di noi i critici e ne siamo 
onorati anche se, ad essere sinceri, la parte 
della giornata più divertente è stato farci “ 
pasticciare “Il viso dalle abili mani di colo-
ratissimi e divertentissimi clown.

Gli scrittori “in erba” della classe 4°

 La vita è il dono che Dio vi ha fatto. 
             Il modo in cui vivete la vostra vita
                         è il dono che voi fate a Dio:

fate in modo che sia un dono fantastico.
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Tutta la comunità con Padre Enrico si stringe 
attorno a lei per farle gli auguri. Siamo tutti 
riconoscenti del grande dono che lei è per la 
comunità di Valfenera, per i molti incarichi 
che ancora ricopre con umiltà, saggezza e 
competenza. Ti preghiamo Signore di ricom-
pensarla per tutto il bene che ha fatto e che 
ancora fa tra di noi.

NOVEMBRE

04/11 – COMMEMORAZIONE
DEI CADUTI 
Testimonianza resa da un ex Combattente 
Alpino, in occasione della Commemorazione 
dei Caduti di tutte le guerre:
Tempi brutti di guerra, ma purtroppo da me 
vissuti nel 1942. E’ stato un lungo viaggio 
per arrivare alla città di Mostar in Bosnia, 
prima sulla nave da Bari a Dubrownik, e 
poi a piedi con il mio mulo (perché ero nei 
conducenti) fino a Mostar distante 150 km. 
Tempo 5 giorni, 5 tappe, 30 km al giorno, le 
tappe di notte sotto le stelle. Tutto calcolato. 
Questo era un ordine. Dopo qualche giorno 
il nostro comandante fa l’adunata dicendo: 
“Domani si deve partire a piedi, con zainetto, 
arma e munizioni, senza mezzi di trasporto”. 
Difatti siamo partiti. Dopo 2 km di cammino, 

sparpagliati per la campagna siamo arrivati 
ad una gran boscaglia. E lì, abbiamo sentito 
dei colpi di fucile degli avversari, obbligando 
noi a rispondere. A distanza di 10 metri da 
me un soldato dei nostri si mise a gridare dal 
dolore e perdeva sangue dalla ferita. Allora 
è stato preso in spalla e portato per 3 km al 
paese di Nevesinie dove c’era un piccolo 
ospedale da campo, ed è stato subito opera-
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24/11 - SANTA CECILIA SI FESTEGGIA 
CON CENA ED ELEZIONE DI MISS E 
MISTER DOLCEZZA
In questi giorni si festeggia Santa Cecilia, 
Patrona del canto e della musica.
Nella serata di sabato 24 novembre presso il 
salone dell’oratorio Don Bosco di Valfenera 
ha avuto luogo la tradizionale “Cena di S. 
Cecilia”, una simpatica serata all’insegna 
dell’amicizia e della passione per il canto 
dei cori parrocchiali di Valfenera e Villata e 
di Padre Enrico che pur tra tanti impegni si 
è unito ai festeggiamenti.
Una cinquantina tra cantori e familiari hanno 
condiviso i gustosissimi piatti preparati.
E poiché i cantori sanno anche cucinare delle 
golosissime torte, in seguito ad una regolare 
degustazione e votazione sono stati eletti 
Miss Dolcezza Margherita e Mister Dolcezza 
Giovanni. 

to. Lì si trovava anche Marocco Lino, come 
infermiere, e con me c’era anche Visconti 
Michele, tutti valfeneresi. 
In un’altra occasione siamo andati di scorta 
ad un’autocolonna di camion, che portava 
munizioni e viveri ad una compagnia di 
camice nere, esiliati da tempo.  Al ritorno 
un gruppo dei nostri sono stati fermati da 
i ribelli che li hanno mitragliati, lasciando 
2 morti. 
Ora basta con le cose brutte che sarebbero 
troppe da raccontare; penso ai nostri giovani 
che fanno la doccia 2 o 3 volte al giorno. Noi 
in quei tempi a volte si stava 15 giorni senza 
lavarsi la faccia perché, è semplice, non 
c’era l’acqua neanche per bere. Abbiamo 
camminato per un giorno con il mulo e le 
botti vuote per trovare un deposito di acqua 
piovana, perché sorgenti non ne abbiamo 
viste. 

Rosso Guglielmo – classe 1915.

A conclusione i nostri giovani hanno organiz-
zato divertenti giochi musicali e un allegro 
karaoke.
Guarda o Signore a coloro che seguendo 
l’esempio di Santa Cecilia allietano le as-
semblee liturgiche: le loro armonie diano 
splendore alle feste e ci aiutino a lodare e 
ringraziare Dio.

27/11 - 2° ANNIVERSARIO NASCITA IN 

CIELO DI DON FELICE
Valfenera ha ricordato la nascita in cielo 
di Don Felice Sacco a due anni dalla sua 
scomparsa. Domenica 25 durante la S. Messa 
è stato riletto il suo testamento spirituale 
destando commozione tra i presenti. Martedì 
27, giorno della sua dipartita, Padre Enrico lo 
ha commemorato con la celebrazione della 
Santa Messa preceduta da Adorazione Euca-
ristica. “Don Felice che ormai hai raggiunto 
il Padre, continua a prenderti cura di tutta la 
tua comunità”.
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successore di frère Roger alla guida della 
Comunità, ha indicato ai 40.000 giovani eu-
ropei due “doni” che avrebbero sicuramente 
portato con loro dopo quest’esperienza: la 
bontà e la semplicità. Infatti, solo nella sem-
plicità di un gesto, quello dell’accoglienza 
si può scoprire la bontà, che appartiene a 
tutti ma che molto spesso nella nostra vita 
così caotica e complicata non riusciamo a 
riconoscere.
Frère Alois ha inoltre lanciato l’invito alla 
riconciliazione dei cristiani:
“Un tempo, in nome della verità del Van-
gelo, i cristiani si sono separati. Oggi, in 
nome della verità del Vangelo, noi voglia-
mo riconciliarci. Come essere credibili 
parlando di un Dio d’amore se rimaniamo 
separati? Non sprechiamo più tante energie 
nelle opposizioni, talvolta anche in seno alle 
nostre Chiese. In Cristo noi ci apparteniamo 
reciprocamente. Quando i cristiani sono 
separati, il messaggio del Vangelo diventa 
impercettibile”.
Nella nostra diocesi gli incontri di preghiera 
sullo stile di Taizé si svolgono nella Parroc-
chia di Villafranca d’Asti il terzo giovedì di 
ogni mese alle ore 21. La Comunità di Taizé 
sarà ospite della Diocesi di Torino dal 1 – 3 
maggio 2008, con un incontro di preghiera 
guidato da frère Alois nel Duomo di Torino 
venerdì 2 maggio 2008 alle 21.30 

28/12 - 30° PELLEGRINAGGIO DI FI-
DUCIA SULLA TERRA: GINEVRA 
Siamo Silvia, Vincenza e Luigino “pellegrini 
recidivi”. Dopo l’esperienza dell’Agorà dei 
Giovani italiani convocato da papa Be-
nedetto XVI a Loreto, abbiamo sentito il 
bisogno di rispondere all’invito rivolto dalla 
Comunità di Taizé a tutti i giovani d’Europa 
di ritrovarsi a Ginevra, città natale del suo 
fondatore Frère Roger, per il 30° pellegri-
naggio di fiducia sulla terra.
Prima di ogni viaggio c’è sempre qualche 
inquietudine: sarò in grado di adattarmi, 
riuscirò a comunicare … ma appena arrivati 
al Palaexpo di Ginevra ogni preoccupazione 
svanisce, perché ci si accorge subito che si 
respira un’aria diversa. Dopo aver ricevuto 
le informazioni su come raggiungere le par-
rocchie ospitanti, ci avviamo a conoscere le 
famiglie che si sono rese disponibili ad ac-
coglierci nelle loro case. Aprire la porta della 
propria casa può sembrare un gesto semplice 
in sé, ma richiede molta FIDUCIA. Fiducia 
che nel condurre un estraneo nell’intimità 
della propria vita e delle proprie abitudini 
comporti un arricchimento e non una sottra-
zione del proprio privato.
In occasione dell’ultima preghiera comuni-
taria della sera del 31 dicembre frère Alois, 

DICEMBRE
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L’ORATORIO PER SE E PER GLI ALTRI.
L’oratorio San Giovanni Bosco, di tanto in tan-
to è presente davanti alla porta della Chiesa per 
approfittare della generosità di ognuno di voi:
- domenica 25 marzo vendita di uova di Pasqua 
a favore dell’ANFASS - € 360
- sabato 8 dicembre vendita di torte a favore 
dell’oratorio (torte generosamente preparate 
dalle mamme) per l’acquisto di materiale di-
dattico - € 770.
- nella stessa mattina vendita di stelline di Na-
tale in favore dell’AISM (Associazione Italiana 

Sclerosi Multipla)  - € 1502
- domenica 16 dicembre vendita di piante 
“stelle di Natale” in favore della Lega per la 
Lotta contro i Tumori, sezione di Asti - € 490.
- In quaresima i ragazzi si impegnano a fare 
delle piccole rinunce, il cui ricavato serve per 
l’adozione a distanza di un amico indiano, 
ospite presso la Fondazione Padre Alessi Fra-
telli Dimenticati – per l’adozione € 186/anno.

Grazie a tutti.

8/12: il coro dei piccoli anima la S.Messa dell’Immacolata

23/12: Mostra dei lavoretti di Natale eseguiti dai ragazzi dell’Oratorio
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HESED: Famiglia chiamata all’apertura.

Un altro anno è passato!
Sono iniziati i primi giorni del 2008! Ci 
voltiamo indietro solo per qualche istante, 
qualcosa abbiamo seminato, ora guardiamo 
avanti e cerchiamo di curare il terreno la-
vorato, qualcosa senz’altro raccoglieremo!
Ci siamo presi un impegno derivante dalla 
fede e operoso nella carità speriamo che sia 
segno e motivo di speranza per chi è privato 
dall’esperienza dell’essere amato.
E’ un impegno che singole spalle non posso-
no reggere: solo l’aiuto reciproco in famiglia 
e nella comunità parrocchiale ne rendono 
visibili i confini. 
Quando una famiglia scopre la sua vera vo-
cazione cioè quella della “comunione”, in un 
cammino di fede, sente di essere “chiamata 
all’amore” e quindi all’apertura dell’altro.
L’amore dunque apre alla fecondità non 
solo fisica, ma anche morale: la fecondità 
del cuore.
Fecondità del cuore che non si esprime 
solamente con la procreazione, ma anche 
con l’accoglienza del nostro prossimo che 
può essere accoglienza di figli nati da altri 
per esempio.
Oggi purtroppo molte famiglie cristiane 
tengono per sé chiusi nelle loro case i valori 
guida, vanno quindi aiutate a riscoprirsi 
“piccola Chiesa”.
Perché ciò sia possibile bisogna che vengano 
educate allo spirito di comunione.
“Comunione” significa “comunicare con 
qualcuno, o viaggiare insieme, trasportare 
insieme”.
Interessante e incoraggiante l’esortazione 
apostolica Familiaris consortio di Giovan-
ni Paolo II dove leggiamo: << La famiglia 
è comunità di amore e di vita, fondata sul 
matrimonio e costituita da un complesso 
di relazioni interpersonali (marito-moglie, 
padre-madre, genitori-figli-fratelli, giovani-
adulti) mediante le quali ogni persona è 
introdotta nella società (che è la “famiglia 
umana”) e in quella famiglia di Dio che è la 

Chiesa.>> FC 15
E ancora leggiamo: << La famiglia possiede 
e sprigiona ancora oggi energie formidabili 
capaci di strappare l’uomo all’anonimato, 
di mantenerlo cosciente della sua dignità 
personale, di arricchirlo di profonda umanità 
e di inserirlo attivamente con la sua unicità 
e irripetibilità nel tessuto della società>>. 
FC 43
Il valore di queste affermazioni è conferma-
to dalla presenza viva di tante coppie che 
prendono iniziative reali come oltre alla 
nostra Casa Famiglia Hesed, la Casa Fami-
glia S.Maria Goretti aperta da Enzo e Anna 
Maria Ceresa di Isolabella con sede a Torino 
e di coppie che ruotano attivamente a queste 
realtà con volontariato prezioso.
Non ci resta altro iniziando questo nuovo 
anno che fare tanti auguri a tutte le famiglie 
di questa comunità parrocchiale e alle coppie 
che abbiamo incontrato a Isolabella durante 
il corso di preparazione al matrimonio, in-
coraggiandole e confermando che l’eroismo 
del quotidiano è possibile, e che grazie a Dio 
è già almeno un po’ realizzato nella nostra 
realtà parrocchiale.

Mariella e Gerardo Vuocolo
 HESED Casa Famiglia S.Teresina Onlus
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LAVORI IN CHIESA
Nell’arco dell’ultimo anno trascorso, sono stati 
eseguiti molti lavori per la conservazione della 
nostra Chiesa parrocchiale:
* sono state ripristinate le ultime colonne per-
ché intaccate dall’umidità,
* è stata risanata la volta della cappella del 
Crocefisso,
* sono stati imbiancati la stessa cappella e la 
sacrestia,
* sono stati puliti e consolidati la tela di 
S.Bartolomeo e S.Giovanni e il dipinto dell’e-
vangelista dietro l’altare principale,
* è stato pulito e, a breve, sarà anche riverni-
ciato il cancello tornato nella sua posizione 
originale a chiusura del fonte battesimale.
Ovviamente tutti questi lavori hanno avuto 
dei costi non indifferenti!
Contiamo però, con l’aiuto di tutta la comunità, 
di riuscire a far fronte a queste spese ed alle 
prossime che si renderanno necessarie per ve-
dere sempre bella ed ordinata la nostra Chiesa. 
Ringraziamo di cuore chi ha collaborato diret-
tamente, chi ha contribuito e, anticipatamente, 
chi vorrà ancora contribuire. Grazie a tutti!

RINGRAZIAMENTO
Cari lettori-lettrici,
vi scrivo questa lettera per esprimere la mia 
gratitudine verso altre persone …ed intanto 
vi racconto…
Vivo a Torino, ho un figlio e ho sposato una 
donna le cui origini sono filippine che, come 
probabilmente molti sanno, sono isole  che 
ospitano tanta gente povera. Con il passare 
del tempo ho imparato proprio da loro, in 
special modo dai famigliari di mia moglie, 
la gratificazione dell’altruismo. Quello che 
però voglio dirvi con queste poche righe è 
che sono contento di aver trovato a Valfenera, 
persone che mi hanno sostenuto ed aiutato a 
mandare ai miei parenti oggetti abbandonati 
o in disuso che, dato che loro non possono 
assolutamente permettersi,hanno apprezzato 
moltissimo.
Infatti per accontentarli ho inviato loro vec-
chie radio, telefoni cellulari e cordless che 
qui la gente aveva abbandonato in un cassetto 
per utilizzare il modello più nuovo…con 
quello che noi gettiamo via possiamo ancora 
far felice qualcuno!

GRAZIE a TUTTI!
                                                                                           

GRAZIE A:
*	 Chi pulisce la chiesa e le sale dell’oratorio
*	 Chi apre e chiude la chiesa
*	 A chi prepara l’altare e le tovaglie
*	 A chi prepara e sistema i fiori per l’altare
*	 A chi suona l’organo … e le campane!
*	 A chi dirige e prepara i canti
*	 A chi si occupa della  catechesi dei
	 bambini e prepara i chierichetti
*	 A chi collabora per il banco di beneficenza
*	 A chi allestisce il presepe
*	 A chi cucina, vende e compra le torte
*	 A chi prepara i piccoli al canto
*	 A chi dà, con gioia un po’ del suo tempo
	 per l’assistenza in oratorio
*	 A chi fa cose utili senza che nessuno
	 se ne accorga!
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“ADESIONI VOLONTARI”
Alcuni anni fa nasceva l’Associazione di 
Volontariato “Insieme per un Sorriso” che 
opera tuttora nella Casa di Riposo “Zabert” 
qui a Valfenera. Oggi la vogliamo nuova-
mente promuovere appellandoci a chi ci 
vuole ascoltare.
Questo richiamo al volontariato svolto con 
AMORE verso gli anziani ci coinvolge per 
offrire loro quello che spesso non hanno: il 
calore umano.
Gli anziani hanno bisogno dell’armonia e 
della gioia che il volontariato sa dare. Molti 
hanno accanto i familiari, ma tanti sono in 
balia della solitudine.
Il volontario li segue nei lavori manuali, 
nella lettura, nei giochi e nelle passeggiate, 
ma soprattutto li ascolta nei loro sfoghi 
confidenziali. 
Due ore la settimana sarebbero sufficienti, 
ricordando che la gratificazione morale che 
essi danno è impagabile.
Vi sorprenderete continuamente per la mera-
vigliosa gioia di dare con la consapevolezza 
di ricevere molto di più!!  
Chi volesse dare la sua adesione può rivol-
gersi direttamente alla casa di riposo o in 
parrocchia.
Vi ringraziamo di cuore e con un caldo 
“sorriso”.

La presidente di “Insieme per un Sorriso”
Vanda Besusso

FESTA DEI NUOVI INGRESSI 2007
Come è consuetudine, anche quest’anno è 
arrivato il momento di festeggiare i nuovi 
ingressi, ossia gli ospiti entrati nella nostra 
casa per l’anno 2006.
E’ la mattina del 27 Gennaio 2007, l’aria di 
festa si sente da giorni, c’e’ chi ha incollato 
chi ha ritagliato gli addobbi che abbelliscono 
la nostra casa, altri hanno solo assistito ma 
tutti si sentono partecipi dell’evento. Stama-

DALLA NOSTRA CASA DI RIPOSO
ne negli abiti dei festeggiati, nei loro sorrisi e 
in una punta di agitazione che si intravede nei 
loro occhi la festa è proprio pronta.  L’arrivo 
del vescovo di Asti, Padre Francesco, che in 
questi momenti è il centro della nostra gior-
nata da’ inizio al tutto. Un sorriso del Padre 
è per ognuno di loro, durante la cerimonia 
le sue parole incoraggianti e lusinghiere 
danno ad ognuno di loro un input stimolante 
a sentirsi più che mai utile anche se le forze 
a volte mancano.
La cerimonia prosegue con la consegna da 
parte del presidente Marmo dei gadget omag-
gio inviata dalla  provincia consistenti in un 
libro di Ernesto Olivero dedicato al Santo 
Padre GIOVANNI PAOLO II.
La giornata è proseguita con il tradizionale 
pranzo con autorità del paese, della provincia 
e naturalmente i parenti degli ospiti.
La prossima festa dei NUOVI INGRESSI è 
prevista per il 26 Gennaio 2008.

2- 3 GIUGNO 2007
BANCO DI BENEFICENZA
Il gruppo dei volontari “Insieme per un 
Sorriso” ha organizzato per il secondo anno 
il banco di beneficenza; in questa occasione 
vogliamo ringraziare in modo particolare 
Don Enrico e tutto il gruppo dei suoi col-
laboratori per averci concesso l’utilizzo 
della sede parrocchiale del banco. In questo 
modo eravamo al centro della festa, in un 
ambiente da tutti collegato all’avvenimen-
to; di conseguenza il successo è stato a dir 
poco eccezionale. L’entusiasmo maggiore lo 
hanno dimostrato i nostri ospiti nell’andarlo 
a visitare. Stessa cosa ci auguriamo possa 
ripetersi il prossimo anno.

CORPUS DOMINI
Negli anni passati, in occasione del Corpus 
Domini, preparavamo l’altare davanti all’in-
gresso della nostra casa,   un gruppo dei 
nostri ospiti veniva portato fuori per assistere 
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GITA A SUPERGA
Il 26 luglio 2007 sette ospiti della Casa di 
Riposo Cap. L. Zabert di Valfenera, hanno 
preso parte alla gita alla Dentiera Sassi – 
Superga
Colazione fugace e in anticipo rispetto alla 
comunità, ritrovo in cortile alle 8,45, parten-

FESTA PATRONALE
DI SAN BARTOLOMEO
La festa di San Bartolomeo del 2007, verrà 
ricordata per la processione che ha avuto per 
noi una novità. Negli scorsi anni si aspettava 
il passaggio della statua del santo e relativa 
processione seduti davanti alla nostra casa; 
quest’anno con l’aiuto dei volontari e di un 
gruppo di parenti siamo andati davanti alla 
chiesa e quando la processione è partita an-
che noi ne abbiamo fatto un pezzetto..... così 
ci siamo sentiti partecipi, abbiamo condiviso 
con l’intera popolazione di Valfenera il mo-
mento tanto atteso.
L’occasione della festa patronale di San 
Bartolomeo è per noi anche motivo di gran-
di ricordi. Il giorno della festa patronale, 
raccontano i nostri ospiti, era occasione per 
rivedere parenti ed amici, trascorrere qualche 

ora serena, andare a ballare ...perciò farsi un 
abito nuovo, era  anche una buon motivo per 
incontrare altri giovani e magari ... conoscere 
la persona con cui avresti trascorso l’intera 
vita.
Adesso tutto è cambiato, la festa non ci ri-
serva grandi sorprese, piuttosto cosa ci piace 
è andare in fiera il lunedì.
Quest’anno per accontentare gli ospiti uo-
mini siamo andati  prima  a visitare la parte 
zootecnica, per rivivere i momenti passati, 
quando andare in fiera voleva anche dire “ac-
quistare un capo di bestiame”, poi abbiamo 
fatto un giro tra le bancarelle, alcuni ospiti 
si sono comprati chi la collana, chi la maglia 
altri le ciabattine per il prossimo inverno. Nel 
pomeriggio siamo andati tutti al banco di 
beneficenza per tentare di vincere qualcosa 
di carino: quest’anno il nostro premio forte 
sono state le piante grasse che naturalmente 
abbiamo usato per abbellire la nostra casa.

al passaggio della processione. E’ inutile 
dire quanta attesa c’era per l’avvenimento. 
Quest’anno,  la notizia che la processione 
passava proprio nella nostra casa ha reso 
gli ospiti entusiasti, quasi tutti sono scesi 
in giardino per prendere posto ed essere 
partecipi dell’avvenimento. L’idea di Padre 
Enrico di fare la processione nel pomeriggio 
è stata veramente buona, è veramente andato 
tutto bene, e ci auguriamo la cosa si ripeta il 
prossimo anno e quelli a venire.
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Un ultimo sguardo, un caffè e un gelato 
gentilmente offerto dall’Associazione di 
Volontariato e poi di nuovo verso Casa, ma 
con la promessa di ripetere, nella prossima 
primavera, simili gite!
Un grazie speciale al figlio della sig.ra 
Miccoli, Beppe, che ci portati guidando il 
pulmino, gentilmente offerto dalla Croce 
Rossa di Asti.

za alle 9,00 con il pulmino della Croce Rossa 
di Asti…destinazione Torino e più precisa-
mente Sassi ai piedi della storica Dentiera, 
il trenino a cremagliera, che collega la città 
con la splendida Basilica di Superga.
Un’esperienza nuova, nata da uno dei tanti 
momenti di conversazione e lettura guidata 
del giornale con gli Ospiti delle Struttura.
Alcune settimane prima, durante il settima-
nale appuntamento con la lettura del giornale, 
ci si è ritrovati a chiacchierare sui mezzi di 
trasporto inusuali ed originali che ci sono 
sparsi per il mondo e ci siamo accorti che la 
“nostra Dentiera Sassi – Superga” era senza 
dubbio una dei più antichi e nello stesso tem-
po moderni e funzionali mezzi di trasporto 
che la città di Torino possedeva.
Allora perché non andarci!
Un paio di telefonate per avere tutte le infor-
mazioni e prenotare i biglietti e…giovedì 26 
luglio tutto è diventato realtà.
Grazie alla collaborazione dei volontari 
dell’Associazione “insieme per un sorriso”, 
gli Ospiti FORNERIS BARTOLOMEO, 
CARUZZO TERESA, BATTAGLIA ADE-
LE, MICCOLI GIUSEPPINA, MAROCCO 
INES, CAGGIANO MARIA e GRINZA 

PIETRO hanno potuto vivere questa av-
ventura. 
C’era chi saliva per la prima volta sulla 
Dentiera e chi invece ci era già stato, ma lo 
stupore e la gioia di poter, anche se solo per 
un mattinata, realizzare qualche cosa di stra-
ordinario, la si leggeva negli occhi di tutti.
Arrivati a Superga, lo spettacolo che ci si 
parava innanzi era impagabile.
Torino circondata dalle sue montagne e la 
splendida Basilica dello Juvarra ci regala-
vano dei ricordi indimenticabili.
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NOTIZIE DALLA PRO LOCO
06/01 – ARRIVA LA BEFANA

13/01 – 1° CONCERTO DEI CORI PAR-
ROCCHIALI DEL PIANALTO
La chiesa di S. Bartolomeo in Valfenera 
ha vissuto sabato 13 gennaio una singolare 
serata. Sono stati invitati a partecipare tutti 

i cori parrocchiali del Pianalto e dell’Unità 
Pastorale ad un Concerto di canti religiosi. 
Hanno aderito all’iniziativa i cori dei comuni 
di Villanova, Dusino San Michele, Isolabella, 
Villata e Valfenera.
La serata inizia con il saluto del parroco 
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04/02 - CARNEVALE
In una luminosa giornata di sole si è svolto 
il tradizionale Carnevale. Alle 14 il ritrovo 
dei carri e dei gruppi mascherati in località 
Casa Bianca, verso le 15 ha avuto inizio la 
sfilata con la Banda Filarmonica di Villano-
va e un folto gruppo di majorettes “Silver 

29-30/09 - FESTA DELLE LEVE
E’ stata proprio una bella festa… Questo era 
il commento dei coscritti e delle coscritte e 
di tutti quelli che hanno partecipato ai due 
giorni di festa che hanno visto brindare in-
sieme dagli ottantenni ai diciottenni. 
Ed è stato proprio questo il segreto della 
buona riuscita di questa manifestazione. 
Riuscire ad unificare 14 leve e 84 coscritti in 
un’unica grande festa, capitanata dai “nonni” 
Domenico e Michele - classe 1922 - fino a 
Martina e Alberto, neo diciottenni.
Che emozione vedere sui banchi della nostra 
chiesa tutti quei foulard “W la leva”, orgo-
gliosamente portati dai coscritti uniti nella 
preghiera: “Perché impariamo a considerare 
Gesù come un nostro coscritto, un amico 
con cui possiamo sempre confidarci e che 
sappiamo di trovare a nostra disposizione in 
ogni momento…”	         Paola

Don Enrico Oddenino che invita tutti ad un 
minuto di silenzio, accompagnato dal canto 

Girls”. A seguito il Conte e la Contessa della 
Rocca, i gruppi mascherati e i carri allegorici 
hanno colorato le vie del paese con cascate 
di coriandoli e musiche allegre. In piazza li 
attendevano i volontari della Pro loco con la 
polenta e salsiccia, gorgonzola, bugie, bru-
schetta e premi per tutti i partecipanti. Ancora 
assente il tradizionale gruppo mascherato 
dell’oratorio. Confidiamo nelle nuove fa-
miglie affinché riscoprano l’entusiasmo e la 
bellezza dello stare insieme.
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22 dicembre – coro 
Gospel Ten Choir
(nella foto Stella Bla-
ganò, una componente 
del gruppo)

26 dicembre – ProLo-
co e Amministrazione 
Comunale portano gli 
auguri agli ospiti della 
Casa di Riposo

14 ottobre – la Pro-loco fa correre gli asini a Cellarengo e arriva quarta!!
(peccato corressero solo in cinque …)
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Ci sono 840 persone, a Villanova, Valfenera e 
Cellarengo, che hanno provato almeno una vol-
ta nella loro vita ad immaginarsi sdraiati su un 
letto d’ospedale senza speranza. 320 di loro lo 
hanno fatto con costanza negli ultimi tre anni.
Ci sono 840 cuori, a Villanova, Valfenera e Cel-
larengo, che battono un po’ più degli altri, un 
po’ più per gli altri. Quattro volte l’anno fanno 
gli straordinari: si svegliano presto, si attivano 
subito, lavorano il doppio. Devono garantire 
sangue per se stessi e per chi è più sfortunato.
I nostri 840 amici sono abituati a stupirci. 
Nel 2006, 541 sacche di amore sono state 
raccolte nelle varie sedute di prelievo. Ben 42 
persone si sono inoltre avvicinate alla dona-
zione di sangue per la prima, fortunata volta 
nella loro vita. 
E’ come se i nostri tre comuni avessero permes-
so, unendo le forze, l’esecuzione di 7 trapianti.
Ma c’è di più: il conto dei prelievi effettuati nel 
2007, aggiornato al 31 Ottobre, parla di circa 
450 donazioni già effettuate. La possibilità di 
superare il risultato del 2006 è più che una 
speranza.
Puoi ancora aiutarci: sappiamo che ogni risul-
tato, anche il più lusinghiero, è migliorabile.
Ti chiediamo di farlo: partecipando alle pros-
sime donazioni; coinvolgendo le persone che 

NOTIZIE DALL’AVIS
Villanova d’Asti, Valfenera e Cellarengo

ti circondano con il tuo esempio; raccontando 
la tua esperienza di donatore; portando con te 
un conoscente ai prossimi prelievi, anche solo 
per dare un’occhiata; collaborando con noi, 
proponendo idee, avanzando suggerimenti. 
Amplificando – insomma – la voce bella della 
tua generosità.
Nel freddo dell’inverno e nel gelo dei nostri 
tempi c’è una sola risorsa inesauribile e 
gratuita che è in grado di accendere i cuori. 
Si chiama BENE.

Il Direttivo AVIS Villanova d’Asti,
Valfenera e Cellarengo

Gli appuntamenti del 2008 a Valfenera 
(Autoemoteca in Piazza T. Villa, compilazio-
ne moduli e ristoro presso Oratorio)
Domenica 2 Marzo 2008
Domenica 15 Giugno 2008
Domenica 14 Settembre 2008
Domenica 14 Dicembre 2008

Vi Aspettiamo!!! 
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NOTIZIE DA VILLATA
FESTE DI VILLATA
Anche quest’anno si è svolta la festa d’estate 
nella seconda domenica di luglio con grande 
successo della ormai tradizionale grigliata, 
specialità anguilla in carpione, che vede 
impegnati quasi tutti i villatesi a cuocere e a 
servire la grande folla di clienti .
In collegamento a questa festa, i soliti vo-
lenterosi, hanno preparato il solito Banco di 
Beneficenza, che ha fruttato quasi 3000,00 
euro, che fanno molto comodo per le esigen-
ze della nostra chiesa.
Anche la festa patronale dell’otto settem-
bre è stata celebrata con grande impegno e 
devozione dalla popolazione, che ha parteci-
pato in massa alla processione con la nostra 
Madonnina, terminando poi la celebrazione 
con il consueto pranzo sociale, preparato dai 
nostri valenti cuochi.

CATECHISMO
Quest’anno il catechismo è ripartito, a Vil-
lata, non senza difficoltà a causa del sempre 
minor numero di catechiste.
Per sopperire a questo problema abbiamo 
“arruolato” le mamme che si alternano nel 
darci una mano, con ottimi risultati.
Abbiamo già affrontato le prime tappe, come 
la preparazione del Natale, con l’animazione 
della messa della Vigilia. Ma quest’anno il 
lavoro sarà molto più impegnativo per noi,  
perché ben 12 bambini dovranno ricevere la 
Prima Comunione che è un grande evento.  
A Villata infatti non prepariamo tutti gli anni, 
ma ad anni alterni per questo Sacramento, o 
addirittura ogni tre anni.  Questo sia per la 
scarsità delle Catechiste, ma anche perché 
a volte i bambini sono così pochi che per 
averne un gruppo vero e proprio bisogna 
raggrupparli in due o tre annate.
E’ una esigenza organizzativa che in realtà 
aiuta i bambini a rimanere più uniti tra fasce 

di età  diverse ed insegna ad essere Comuni-
tà. Così il prossimo 27 aprile i bambini nati 
negli anni 1998,  1999,  2000, riceveranno 
per la prima volta l’Eucarestia e sarà un 
giorno molto speciale per la nostra piccola 
comunità.
Quattro saranno invece i ragazzi che rice-
veranno la Cresima a Valfenera il 3 maggio.
Sono un piccolo gruppo, ma molto valido 
ed hanno già iniziato ad animare personal-
mente la messa domenicale con letture ed 
altre attività.
Come sempre abbiamo finanziato l’attività 
catechistica con la vendita delle torte, che 
tradizionalmente avviene l’8 dicembre. La 
comunità è molto generosa in ogni iniziativa 
e quest’anno abbiamo raccolto ben 330,00€. 
Grazie di cuore per ogni aiuto ricevuto, da 
quello economico a quello personale dato 
con la collaborazione diretta. Ogni tipo di 
aiuto ci è indispensabile per aiutare i nostri 
ragazzi a crescere nel nome del Signore.

                                                               Giuliana

NEO  LAUREATA
Congratulazioni vivissime alla dottoressa 
MOLINO Daniela che nel mese di luglio di 
quest’anno,presso l’università di Torino, ha 
conseguito la laurea in Sociologia con  la 
brillantissima votazione di 110 e lode, di-
scutendo la tesi di laurea dal titolo:  “ LIFE 
SKILLES : CREATIVITA’ E DISUGUA-
GLIANZE SOCIALI “.

NATALE 2007  
La sorpresa di questo Natale è stata l’illu-
minazione della nostra chiesa eseguita dalla 
ditta Gambetta Secondo con grande maestria 
e spontaneità.
Le strisce di luce che seguono i contorni 
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della chiesa, mettono in grande risalto la 
sua architettura, snella e perfetta, creando 
un insieme bellissimo e riposante.
Alla sera, quando le luci si accendono, lo 
spettacolo meraviglioso, ci invita alla ri-
flessione e alla meditazione.  Come è stato 
possibile realizzare una struttura cosi bella 
oltre mille anni or sono?       In  periodi di 
grandi carestie ristrettezze economiche, a noi 
oggi inimmaginabili, un nucleo di persone, 
provenienti da chissà dove, i nostri avi, inse-
diati a Villata, riuscivano a porre le basi per 
questa bella realizzazione.
A spingerli a questo, fu certamente la loro 
grande fede in Dio e il grande bisogno della 
sua protezione.
Prendiamo esempio da loro e proponiamoci 
un impegno, molto meno oneroso e faticoso, 
di essere fedeli alla loro fede e tradizione, 
conservando quanto da loro 
abbiamo ereditato.
A nome di tutti i villatesi, 
un sentito grazie a Secondo 
Gambetta e ai suoi tecnici 
elettricisti.

Dionigi Accossato

IL NEGOZIO
NON CHIUDE!
Villata è una piccola frazione 
di Valfenera con circa 300 
residenti , più qualche decina 
di domiciliati nella stagione 
estiva.
La distanza dal capoluogo di 
cinque chilometri e i collega-

menti molto difficoltosi, hanno spinto i villatesi 
, nei secoli della loro storia, a cercare di ren-
dersi autosufficienti per i servizi essenziali: La 
scuola elementare, il negozio, la chiesa,ecc..
Man mano che queste strutture diventavano 
obsolete e non più economicamente sopporta-
bili, venivano chiuse e soppresse.
Cosi, è  rimasta la chiesa parrocchiale, con il 
circolo annesso e un negozio che vende sale e 
tabacchi, generi alimentari e non solo.
Questo negozio è stato aperto dalla famiglia 
Coppino nel 1929 che lo ha gestito per diverse 
generazioni fino ai giorni nostri  con Giacomo 
e Mariettina, il figlio Giuseppe e Mariuccia.     
Erano molte le solite “Cassandre” e i soliti 
maschilisti a predirne  la chiusura imminente , 
perché tra i discendenti di Giuseppe e Mariuc-
cia non c’erano figli maschi.   Invece, dal primo 
gennaio 2008, ecco la sorpresa! Indipendente-
mente dal sesso dei discendenti, il negozio non 
solo non chiude, ma si rinnova e passa nelle 
mani già esperte della simpaticissima GRAZIA 
COPPINO, la quale ha tutta l’intenzione di 
continuare la gloriosa tradizione di famiglia.
Un sentito grazie a Giuseppe e Mariuccia, che 
solo formalmente lasciano il negozio e un for-
tissimo augurio di buona fortuna  a Grazia che 
merita la nostra ammirazione  per il  coraggio 
e determinazione dimostrati.

Dionigi Accossato



- 47 -

Ringraziamento
ai bambini di Villata
Noi, bambini del Brasile, siamo 
molto grati a voi per l’aiuto che ci 
avete mandato tramite Padre Enrico, 
vostro Parroco e nostro Amico, a cui 
vogliamo molto bene!
Non vi conosciamo, ma già vi voglia-
mo bene e preghiamo per voi, per le 
vostre Catechiste, genitori e per la 
vostra Comunità. I bambini del Brasile.

L’ANGOLO DELLA MEMORIA
STORICA
Il primo gennaio 1948 venne promulgata 
dall’allora Presidente della Repubblica
 Enrico DE NICOLA ,    “  La COSTITUZIO-
NE “ .
Quando il due giugno 1946 gli italiani scelsero 
la repubblica nel referendum istituzionale, 
elessero anche un gruppo di personalità in 
rappresentanza dei partiti di allora che si erano 
opposti al regime Fascista e alle sue guerre 
nefaste, contribuendo, con la Resistenza, a 
riportare la democrazia in Italia, con il compi-
to di formulare e approvare una nuova Carta 
Costituzionale che sostituisse il vecchio Statuto 
Albertino.
L’ASSEMBLEA COSTITUENTE, questo era 
il nome di questo organismo creato a questo 
scopo, lavorò per oltre un anno e alla fine diede 

alla luce quella che viene definita da molti una 
delle  più belle e  democratiche Costituzioni 
del mondo.
Quindi nel 2008 ricorre il sessantesimo anni-
versario di questo grande avvenimento e non 
sarebbe giusto farlo passare sotto silenzio.
Ricordare queste cose è utile e anche dove-
roso verso quanti hanno lavorato per arrivare 
a questo traguardo, soprattutto verso quelli 
che hanno patito le atrocità della resistenza 
al fascismo e , con il loro sacrificio, ne hanno 
provocato la  caduta.
La Costituzione italiana è nata dalla Resistenza 
e questo va ricordato sempre, anche se alcuni 
cercano di farlo dimenticare per opportunità 
politiche, o perché simpatizzanti di vecchie 
teorie politiche che ricordano molto quelle 
fasciste.

Dionigi Accossato  
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NOTIZIE DA ISOLABELLA
RESOCONTO DEI LAVORI INIZIATI 
PRESSO LA CHIESA DI SAN BERNAR-
DO DI ISOLABELLA
Nel mese di novembre sono iniziati i lavori 
di ripassatura del tetto della Chiesa e della 
canonica di Isolabella.
I lavori, necessari, ma non fattibili economi-
camente, sono stati resi possibili grazie ad 
un lascito testamentario della signora Lucia 
Arduino vedova Volontà residente fino al 
1983 ad Isolabella. 
La Chiesa parrocchiale che negli ultimi ven-
ticinque anni non era più stata interessata da 
lavori, sta per subire un deciso intervento di 
ristrutturazione. 
Gli interventi anche se con una certa len-
tezza, a causa della mole di progetti che 
occorre presentare agli Uffici regionali e alla 
Curia, sono ormai iniziati. Dopo un preciso 
rilievo della Chiesa e della canonica di Alice 
Dellaferrera ormai prossima alla laurea in ar-
chitettura, i disegni sono stati organizzati con 
alcune relazioni e ricerche storiche dall’arch. 
Beppe Ramello di San Damiano d’Asti già 
esperto di pratiche di questo tipo. In ottobre 
sono state presentate le pratiche urgenti, di 

ripassatura tetti, al Comune, alla Curia e alla 
Soprintendenza dei beni artistici a causa del 
cedimento della prima capriata della navata 
centrale sopra l’ingresso. 
In novembre poi sono state presentate alla 
Soprintendenza e alla Curia le pratiche per 
il restauro della Chiesa che comprenderanno 
i seguenti lavori: 1) scrostamento delle parti 
di intonaco esterno ed interno che tendono a 
sfogliare o che sono rovinati dalle intempe-
rie e infiltrazioni e rifacimento di intonaco 
traspirante; 2) rifacimento dei faldali della 
facciata; 3) colorazione esterna ed interna 
della Chiesa, la cui scelta dei colori sarà indi-
viduata sulla base di prove colore da eseguire 
secondo le indicazioni della Soprintendenza; 
4) restauro, se possibile economicamente, 
di alcuni affreschi quali la “Battaglia di 
Lepanto” e la “Liberazione di Vienna”; 5) 
pulizia generale interna in particolar modo 
del cornicione, degli stucchi e degli affre-
schi delle volte e delle pareti; 6) Pulizia e 
protezione delle statue in facciata, che sono 

state negli ultimi de-
cenni, oltraggiate 
come non mai dai 
piccioni (animali 
protetti dalla legi-
slazione italiana) e 
dai loro escrementi. 
Nel mese di genna-
io parteciperemo al 
concorso per l’as-
segnazione di aiuti 
economici presso la 
Cassa di Risparmio 
di Asti, in maggio al 
concorso per l’as-
segnazione di aiuti 
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economici presso la Banca Intesa Sanpaolo 
e in agosto presenteremo a Roma la richiesta 
di aiuti all’otto per mille dove, ogni anno, 
partecipano due Parrocchie per ogni Diocesi.
Si confida nel Signore per il buon andamento 
dei lavori. 
 La Chiesa è un patrimonio di tutti e tutti 
siamo tenuti a contribuire generosamente 
per quello che possiamo.  
Sono inoltre iniziate le progettazioni per la 
ristrutturazione dell’ex asilo e si ringrazia 
per la disponibilità l’amministrazione del 
Comune e l’ufficio tecnico.

Restauro Chiesa Parrocchiale

Restauro cappella cimitero 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

50 ANNI DI VITA INSIEME
Sabato 6 Ottobre 2007, Giovanni MENZIO 
e Domenica FOGLIATO hanno festeggiato 
le loro “NOZZE D’ORO” ad Isolabella. 
Hanno scelto di condividere la loro gioia 
con i figli, i nipoti, parenti e tutta la Comu-
nità isolabellese perché è proprio da qui, 
da Isolabella, che è partito il loro viaggio 
personale e il loro progetto di coppia.
Una festa del cuore e della memoria, iniziata 
alle ore 18 con la Santa Messa presieduta 
da Don Mattia Fogliato e concelebrata dal 
Parroco Padre Enrico, e dal Sacerdote iso-
labellese Don Giovanni Battista Gianoglio, 
parenti intimi della coppia, che ha così inteso 
ricordare la promessa fatta davanti al Signore 
50 anni fa e mantenuta. Congratulazioni ed 
auguri 

30 ANNI DI MATRIMONIO 
Giandomenico DELMASTRO e Mariangela 
TRINCHERO, il 23 Settembre 2007. Tanti 
Auguri.

25 ANNI DI MATRIMONIO 
Paolo BECCHIO e Luigia CHIAPPARA, il 
14 Aprile 2007 
Auguri ai coniugi Becchio per la loro dispo-
nibilità nei vari Consigli, nella Catechesi, nel 
Coro ed in altre attività parrocchiali. Auguri

25 ANNI DI MATRIMONIO 
Guglielmo ELIA e Rosanna NEGRO, il 18 
luglio 2007 
Auguri vivissimi ai coniugi Elia e un rin-
graziamento per i figli, Simone e Marta, per 
la loro costante presenza e disponibilità in 
Parrocchia. Auguri. 
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NOTIZIE DALLA PRO-LOCO
La Festa Patronale di San Bernardo 2007 è stata 
accompagnata da vari temporali e specialmente 
il lunedì pomeriggio da un vero e proprio nubi-
fragio, ma ciò nonostante il bilancio finale è stato 
abbastanza positivo.
Con in testa il nostro instancabile Presidente 
Luciano, non ci siamo lasciati prendere dallo 
sconforto, e anche se bagnati fradici, abbiamo 
lavorato per accendere “ il fuoco” nel cortile 
dell’ex-Asilo e ci siamo dati da fare. 
Siamo stati ripagati da tutte le persone che sono 
venute a cenare sotto il nostro capannone, alle 
quali va il nostro grazie più sentito, sperando di 
ritrovarle il prossimo anno.
Una simpatica novità per i più giovani (ma non 
soltanto per loro) è stata le serata del Venerdì 
con il latino-americano e le ballerine cubane che 
hanno coinvolto tutti in sfrenati balli caraibici 
fino a tarda notte. 
Un plauso va ai genitori che Domenica pome-
riggio nel terreno al lato della Chiesa hanno 
organizzato giochi per i bimbi, ottenendo un 
grande successo di partecipazione e divertimento 
per piccoli e grandi presenti.
Un grazie va anche alle “Pie Donne” per aver 
allestito ancora una volta il banco di beneficenza 

PRIMA COMUNIONE
Appuntamento per il 18 maggio 2008 con 11 
Bambini della Comunità di Isolabella:
1.	 FASSIO Chiara 
2.	 GIODA Stefano
3.	 IANNONE Arianna
4.	 MARANGON Emili
5.	 MENZIO Isabella                                      
6.	 MENZIO Emanuele
7.	 NICOLÉ Gaia
8.	 OLIVERIA Raffaele
9.	 SACCO Andrea
10.	 SACCO Chiara
11.	 TORTORELLI Matteo 
Si accosteranno per la prima volta al Sacra-
mento dell’Eucaristia, “fonte e culmine della 
vita e della Missione della Chiesa.” L’incontro 
con Gesù nell’Eucaristia è un momento fonda-
mentale del loro cammino di Fede.  Gesù per 
la prima volta si dona come Pane di Vita che 
ci unisce al Padre e ai fratelli e sorelle, facendo 
della nostra vita un dono d’Amore.
Affidiamo al Signore questi Bambini e le loro 
famiglie, perché facciano del Sacramento 
dell’Amore il tesoro più grande della loro vita 
Cristiana.
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il 16 Agosto.
I preparativi e il montaggio del Capannone 
inizieranno il 14 e lo smontaggio il 20 Agosto.  
Lo sappiamo, sono giorni in cui ci piacerebbe 
essere al mare a prendere il sole, ma chiediamo 
ugualmente la disponibilità dei ragazzi della 
PRO-LOCO ad essere presenti per montare e 
smontare le varie strutture, augurando che orga-
nizzino le loro ferie prima o dopo la nostra Festa. 
Sicuri della disponibilità di tutti, la PRO-LOCO 
ringrazia anticipatamente e augura un sereno 
2008 a tutti. Sono aperti i tesseramenti 2008:
Per i bambini fino a 10 anni: gratuito
Da 10 a 16 anni: Euro 5 - Adulti: Euro 10

LA PRO-LOCO ISOLABELLA

con ottimi premi e un buon risultato.
Contiamo sulla collaborazione di tutti per 
il prossimo anno e magari con il locali 
dell’ex-asilo completamente ristrutturati 
e disponibili a tutta la Comunità del paese 
di Isolabella e paesi vicini. Ringraziamo 
il Comune di Isolabella per il prezioso 
contributo e il Sig. Sindaco Silvia Co-
lombatto che si è prodigata per il buon 
andamento della manifestazione (è stato 
molto gradito, tra l’altro il servizio di 
controllo effettuato dai Vigili del Pia-
nalto). Ringraziamo il nostro Parroco 
Padre Enrico che continua a sostenerci 
ed incoraggiarci sempre. 
Ringraziamo gli sponsor che ci so-
stengono sempre, e in particolar modo 
“ISOLABELLA AGRICOLA”, “MANGIMI 
TRINCHERO” “I DOLCI DELL’ISOLA” 
Infine ringraziamo tutti i numerosi partecipanti 
alla Cena dell’amicizia che, come sempre, con-
clude i festeggiamenti Patronali e che continua 
ad avere un sempre maggior successo grazie 
all’ottimo servizio svolto dal “Catering Cucina 
Chiela di Scalenghe.” 
E per ultimo (ma il Vangelo ci dice che gli ultimi 
saranno i primi) tutte le persone che con la loro 
disponibilità e il loro lavoro hanno contribuito 
alla buona riuscita della nostra Festa. 
Il prossimo anno, a causa della concomitanza con 
la Festa Patronale di San Bartolomeo in Valfene-
ra, i festeggiamenti di San Bernardo inizieranno 
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ANAGRAFE DI VALFENERA
BATTESIMI

L’08 aprile 2007 è stata battezzata	 Il 9 aprile 2007 è stato battezzato
ALESSANDRA PIROCCA	 GHANSYHAM MICHELE GAMBETTA
di Paride  e di Visconti Elena	 di Giuseppe e Molino Giuseppina
nata a Torino il 22 agosto 2006	 nato in Nepal il 13.09.1999
Padrino Pivato Andrea	 Padrino Molino Domenico
Madrina Pirocca Beatrice	 Madrina Molino Andreina
I nonni Michele e Teresa offrono € 150.00	 I genitori offrono € 150.00
	
Il 27 maggio 2007 è stata battezzata	 Il 6 maggio 2007 è stata battezzata
VERONICA LUPO	 THAISHA MURGOLO
di Dario e Simoni Gabriella	 di Antonio e Becciu Cristina
nata a Chieri il 26 maggio 2006	 nata  a Chieri il 3 aprile  2007
Padrino Lupo Francesco	 Padrino Becciu Angelo
Madrina Simoni Ornella	 Madrina Taddei Paola
I famigliari offrono € 20.00  

Il 26 maggio  2007 è stata battezzata	 Il  26 maggio  2007 è stato battezzato
CHIARA BISCARDI	 LORENZO PIGNARDI
di Davide e Savian Elisa	 di Fabrizio e Aiello Giuseppina
nata a Chieri il 16 febbraio 2006	 nato a Moncalieri  il 16 agosto  2006
Padrino Lisa Gianfranco	 Padrino Derosa Francesco 
Madrina Vezzaro Claudia	 Madrina Carropoli Maria Antonietta 
I genitori offrono € 25.00				  

Il 27 maggio  2007 è stato battezzato	 Il  24 giugno  2007 è stato battezzato
FEDERICO RAPISARDA	 MANUEL IADANZA
di Antonio  e Mastroianni Cristina	 di Carmine e Negro Francesca     
nato a Moncalieri il 27 novembre 2006	 nato a Chieri il 29 marzo  2007
Padrino Panetta Gerardo	 Padrino Iadanza Antonio   
Madrina Barbiero Santa	 Madrina Zaccaro Federica  
	 I genitori offrono € 20.00

Il 24 giugno 2007  è stata battezzata 	 Il  24 giugno  2007 è stato battezzato
ALESSIA DI PERNA	 GABRIELE DI PERNA
di Claudio e Giordano Gabriella  	 di Claudio e Giordano Gabriella      
nata a Torino il 22.06.2007 	 nato a Torino il 19 maggio 2001
Testimone Manavella Paolo	 Testimone Paola Manavella   
I genitori offrono € 20.00    	

Il 1 luglio 2007  è stata battezzata 	 Il  21 ottobre 2007 è stata battezzata
MARTINA TRINCHERO  	 BIBIRICI VALERY
di Marco e Lano Rosanna   	 di Ioned Nicolae e Marangun Monica
nata ad Asti il 10 febbraio 2007	 nata ad Asti il 28 maggio 2007
Padrino Lano Ernesto 	 Padrino Marangun Fabrizio       
Madrina Lanfranco Claudia Maria	 Madrina Allegretta Barbara
	 I famigliari offrono € 50.00



- 53 -

L’08 aprile 2007 è stata battezzata	 Il 9 aprile 2007 è stato battezzato
ALESSANDRA PIROCCA	 GHANSYHAM MICHELE GAMBETTA
di Paride  e di Visconti Elena	 di Giuseppe e Molino Giuseppina
nata a Torino il 22 agosto 2006	 nato in Nepal il 13.09.1999
Padrino Pivato Andrea	 Padrino Molino Domenico
Madrina Pirocca Beatrice	 Madrina Molino Andreina
I nonni Michele e Teresa offrono € 150.00	 I genitori offrono € 150.00
	
Il 27 maggio 2007 è stata battezzata	 Il 6 maggio 2007 è stata battezzata
VERONICA LUPO	 THAISHA MURGOLO
di Dario e Simoni Gabriella	 di Antonio e Becciu Cristina
nata a Chieri il 26 maggio 2006	 nata  a Chieri il 3 aprile  2007
Padrino Lupo Francesco	 Padrino Becciu Angelo
Madrina Simoni Ornella	 Madrina Taddei Paola
I famigliari offrono € 20.00  

Il 26 maggio  2007 è stata battezzata	 Il  26 maggio  2007 è stato battezzato
CHIARA BISCARDI	 LORENZO PIGNARDI
di Davide e Savian Elisa	 di Fabrizio e Aiello Giuseppina
nata a Chieri il 16 febbraio 2006	 nato a Moncalieri  il 16 agosto  2006
Padrino Lisa Gianfranco	 Padrino Derosa Francesco 
Madrina Vezzaro Claudia	 Madrina Carropoli Maria Antonietta 
I genitori offrono € 25.00				  

Il 27 maggio  2007 è stato battezzato	 Il  24 giugno  2007 è stato battezzato
FEDERICO RAPISARDA	 MANUEL IADANZA
di Antonio  e Mastroianni Cristina	 di Carmine e Negro Francesca     
nato a Moncalieri il 27 novembre 2006	 nato a Chieri il 29 marzo  2007
Padrino Panetta Gerardo	 Padrino Iadanza Antonio   
Madrina Barbiero Santa	 Madrina Zaccaro Federica  
	 I genitori offrono € 20.00

Il 24 giugno 2007  è stata battezzata 	 Il  24 giugno  2007 è stato battezzato
ALESSIA DI PERNA	 GABRIELE DI PERNA
di Claudio e Giordano Gabriella  	 di Claudio e Giordano Gabriella      
nata a Torino il 22.06.2007 	 nato a Torino il 19 maggio 2001
Testimone Manavella Paolo	 Testimone Paola Manavella   
I genitori offrono € 20.00    	

Il 1 luglio 2007  è stata battezzata 	 Il  21 ottobre 2007 è stata battezzata
MARTINA TRINCHERO  	 BIBIRICI VALERY
di Marco e Lano Rosanna   	 di Ioned Nicolae e Marangun Monica
nata ad Asti il 10 febbraio 2007	 nata ad Asti il 28 maggio 2007
Padrino Lano Ernesto 	 Padrino Marangun Fabrizio       
Madrina Lanfranco Claudia Maria	 Madrina Allegretta Barbara
	 I famigliari offrono € 50.00

Il 3 marzo 2007 
si univano in matrimonio
CARDONA RENATO e
ROMANO GIOVANNA
Gli sposi offrono € 300.00

Il 21 ottobre 2007 è stato battezzato	 Il  25 novembre 2007 è stato battezzato
FRANCESCO MEDICO	 ANTAL SIMONE   
di Angelo e Franconiere Caterina	 di Adriano e Antal Iuliana 
nato a Chieri il 24 luglio 2007	 nato ad Asti  il 17 settembre 2007
Padrino Franconiere Salvatore	 Padrino Frtadi Claudio 
Madrina Medico Caterina  	 Madrina Dugaru Beatrice Mirala
	 I genitori offrono € 50.00

Il 25 novembre 2007 è stata battezzata	 Il  25 novembre 2007 è stata battezzata
ELISA GALLO 	 HELENA ANDREA LO MONACO
di Elio e Casetta Maria Cristina	 di Massimo  e Pedriali Monia 
nata a Moncalieri il 21 agosto  2007	 nata a Chieri   il 05 aprile  2007
Padrino Gallo Gian Piero	 Padrino Raimondi Gian Luca
Madrina Gonella Valeria  	 Madrina Bellotti Sandra 

Il 01 dicembre 2007 è stata battezzata	
ALESSIA COCHIOR	
di Cristian e Claudia 	
nata ad Asti  il 21 ottobre 2007	
Padrino Cochior Antonio 	  
Madrina Cochior Virginia 	
I genitori offrono € 50.00	

MATRIMONI

Il 28 luglio 2007 
si univano in matrimonio
CHIARELLA FABIO e
CONVENTI MARZIA 

Il 16 giugno 2007 
si univano in matrimonio

CARLEVERO DANILO e
LANFRANCO PAOLA

Gli sposi offrono € 100.00
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MATRIMONI FUORI PARROCCHIA

Il 29 settembre 2007
si univano in matrimonio

FEVOLA MAURO e
SARDI NICOLETTA

Gli sposi offrono € 100.00

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO
Brusson frazione Pasquer - 28 ottobre 2006  
Edoardo e Pina - 60 anni di matrimonio
La comunità di Brusson si unisce ai famigliari 
di Edoardo Brean e Pina Cerrato per i loro 
60 anni di matrimonio. 
Auguri a Edoardo anche per i suoi 90 anni.

Si sposarono a Valfenera d’Asti e partirono 
subito per cercare a Brusson la loro fortuna. 
Non so se hanno fatto fortuna ma il loro 
Amore trai monti si è fortificato: auguri a tutti 
da parenti e amici.

Il 21 settembre 2007
Si univano in matrimonio nella chiesa par-

rocchiale di Mongardino
NEGRO ALESSANDRO e
BONADIESES STEFANIA 

Gli sposi offrono alla Caritas € 500

Il 24 giugno 2007
si univano in matrimonio
VISCONTI FRANCO e
TALLONE ANNA
I genitori dello sposo offrono € 50.00
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Il 13 gennaio 2007
chiudeva la sua vita terrena

SEIA FRANCESCA ved. LISA
di anni 84

I famigliari in suffragio offrono € 150.00

Il 17 gennaio 2007 chiudeva la sua vita terrena

DEL NEGRO   GIOVANNI 
di anni 76

La figlia in suffragio offre € 20.00

LUTTI

Il 18 febbraio 2007
chiudeva la sua vita terrena

MAIOCCO GIUSEPPE
di anni 98

I famigliari in suffragio offrono € 500.00

Il 17 gennaio 2007 chiudeva la sua vita terrena

MONTICONE MARIA
di anni 74

I famigliari in suffragio offrono € 200.00

Il 28 marzo 2007 chiudeva la sua vita terrena

PARCESEPE REBECCA

Il 27 aprile 2007 chiudeva la sua vita terrena

BRUSASCHETTO FELICITA 
di anni 97

Il 06 maggio   2007
chiudeva la sua vita terrena

GUALANDRIS EDMEA MARIA 
ved. VODANI

di anni 89 

 L’11 maggio 2007 chiudeva la sua vita terrena

CARDONA FABIO

Il 21 maggio 2007
chiudeva la sua vita terrena

MONTRUCCHIO SECONDO    
di anni 80

I famigliari in suffragio offrono € 100.00
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Il 15 luglio 2007 chiudeva la sua vita terrena

NOVARA SECONDO  
di anni 85

La moglie  in suffragio offre € 1.050.00

Il 4 agosto  2007 chiudeva la sua vita terrena

AGHEMIO ASSUNTA          
di anni 97

Il nipote  in suffragio offre € 100.00

Il 26 ottobre  2007 chiudeva la sua vita terrena

SCALETTA REMIGIO 
di anni 80

Il 7 novembre 2007
chiudeva la sua vita terrena

LANFRANCO MARIA TERESA 
ved. MOLINO  

di anni 84

Il 26 giugno  2007 chiudeva la sua vita terrena

GAMBA CATTERINA
ved. LANFRANCO

di anni 94
I famigliari in suffragio offrono € 300.00

Il 1 luglio  2007 chiudeva la sua vita terrena

FASANO GIUSEPPINA
ved. ZOPEGNI

di anni 87
I famigliari in suffragio offrono  € 30.00

Il 1 luglio 2007 chiudeva la sua vita terrena

LANFRANCO  MICHELE
di anni 91

Il 6 luglio  2007 chiudeva la sua vita terrena

LISA ANGELA ved. RICCARDO     
di anni 92

La fam. Berteggia  in suffragio offre € 100.00

Il 25 maggio 2007 chiudeva la sua vita terrena

SIGNA CATERINA ved. RIGO      
di anni 83
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Il 14 novembre 2007
chiudeva la sua vita terrena

VALLE MARIA CATTERINA   
di anni 92

I parenti offrono € 100,00

Il 20 dicembre 2007
chiudeva la sua vita terrena

DEMARIE BERNARDO    
di anni 87

I famigliari offrono € 500.00

Il 24 dicembre  2007
chiudeva la sua vita terrena

RENIER AMELIA    
di anni 72

I famigliari offrono € 90.00

Il 23 dicembre  2007
chiudeva la sua vita terrena

CUCCO GIOVANNI   
di anni 90

LUTTI FUORI PARROCCHIA

Il 06 febbraio 2007 a Chieri
chiudeva la sua vita terrena

NEGRO MARGHERITA
ved. Alessio

di anni 80
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A 10 anni dalla scomparsa

MOLINO ORSOLA in Demarie

ANNIVERSARI

2° anniversario 27 Novembre 2006
Con affetto i Parrocchiani.

DON FELICE SACCO

BOSTICCO ROSANNA
3° anniversario

BOSTICCO CARLO
6° anniversario

SE SIAMO MORTI CON CRISTO, CREDIAMO CHE 
ANCHE VIVREMO CON LUI, SAPENDO CHE CRISTO 

RISUSCITATO DAI MORTI NION MUORE PIU’.
				    San Paolo (Rm 6,8-9)
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E a Natale? 
Era bello trovarci tutti insieme a Natale: quell’at-
mosfera di pace e di serenità ci entrava “dentro”. 
Sono sentimenti che si trasmettono, anche senza 
parole, solo a chi li ha provati; non si possono 
descrivere.
E (per me) i “Natali” di allora non esistono più 
ora che non ci sei, anche se con tutta me stessa 
ho cercato di ricrearli per i miei figli.
Così la vita è trascorsa, bene o male, in un alter-
narsi di vicende positive e negative.
Indelebili sono i valori che ci hai impresso nel 
cuore: insegnamenti di un semplice padre che 
neppur il miglior maestro può dare eguali.

Poi è arrivata la malattia: un anno di calvario e 
la consapevolezza della fine. 
Vorrei dimenticare quel periodo carico di soffe-
renza fisica e morale, carico di quella rassegnata 
impotenza di fronte al mistero più buio del mon-
do: la morte.
D’altro canto, vorrei ricordare di quei giorni cupi 
il coraggio che ci davi, il senso di protezione che 
continuavi a trasmetterci, nonostante tutto.

Si, ho imparato molte cose da quell’amara espe-
rienza. Ed anche quando, dopo averci lasciato, 
sono crollata, hai saputo “ispirarmi” la giusta 
via per uscir fuori dal baratro: la preghiera.
Sono sicura che da umile peccatore ti sei fatto 
garante per me al cospetto di Dio.
E come mi ha aiutato a fortificarmi! Non avrei 
potuto oltremodo affrontare le altre prove gravi 
che la vita mi ha riservato.

Spesso, noi fratelli ci rammarichiamo per la tua 
assenza; sospiriamo dicendo: “Certo, se ci fosse 
papà…” ma subito ci solleviamo sicuri della tua 
presenza invisibile che ci guida e ci dà sicurezza.

Ti pensiamo come ad una persona lieta immagi-
nandoti in mezzo ai tuoi genitori, ai tuoi fratelli, 
ai nostri giovani cugini, a tutti gli altri parenti 
che in tempi diversi hanno lasciato questa vita.
Quanti eravamo! Ora i più sono lì con te. Con 
questo scritto intendo ricordarli uno ad uno, 
perché sono convinta che solo così rimarranno 
vivi in mezzo a noi, a fianco dei propri cari, qui 
sulla terra.

Come facevo all’ora quando ti scrivevo, papà, 

8.07.1993 – 8.07.2008
Caro papà,
                 Mi accingo a scriverti due righe come 
facevo molti anni fa quando eri fuori Paese; mi 
aiuterà ad eludere l’Immensità che ci divide.

A differenza d’allora, non spedirò questa lettera; 
e questa sarà l’unica triste realtà. 
Per il resto, tu sei sempre qui in mezzo a noi, con 
un ricordo forte e inesauribile finché ognuno di 
noi che ha vissuto con te non chiuderà i propri 
occhi.

Certo la tua presenza fisica e la tua esperienza, 
per le cose pratiche intendo, ci mancano; ad 
esempio manca il tuo consiglio sulla scelta di un 
materiale da usare per i lavori sulla casa; o su 
come procedere affinché non abbia a franare un 
sentiero; o, ancora, come innestare un ciliegio 
selvatico in fondo al frutteto. 
E non solo: non assaporiamo più il dolce col 
quale, dopo averti passato la ricetta, riuscivi 
a stupirci rivelandoti maestro nell’arte della 
cucina.
Se andiamo indietro negli anni, ti vedo come fosse 
adesso, arrivare con la  bicicletta a lasciarmi i 
frutti del tuo lavoro nell’orto. E ti vedo sempre 
attento ai miei bambini: hanno mangiato? hanno 
eseguito tutti i compiti di scuola? hanno dato 
colpi di tosse?
Anche del cane ti preoccupavi; se durante il 
giorno era stato silenzioso, mi riferivi che non 
stava bene.

IN RICORDO DI

LOVECCHIO ADOLFO 
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03 aprile 2007

1° anniversario
di CONVENTI STEFANO 

Hai scelto una notte colma di meraviglia
per intraprendere il viaggio…
Le fiaccole di Dio ad illuminarti il percorso
il vento a sostenere i tuoi sforzi.

Giunta l’alba, ci immaginammo cavalcare
le onde di quella luce solare, che con tanta cura
ti aveva visto divenire uomo…

Quando ti vedemmo,
avevi le sembianze di un Re.
Scherzosamente sembravi dire:
EEEE… Che vuoi che Sia…!

Avevi in te
il pregio di creare serenità intorno alla tua per-
sona.
Persino le ombre riuscivano godere di questa 
fenomenale leggiadria.

Pensieri… parole…

Sono tanti. Forse troppi. 
Alcuni giusti. Alcuni immensi…
Forse però a volte sono nulla in confronto 
ad uno sguardo.

Vogliamo riferirci ad uno di quelli che sapevi 
fare tu…
Guardando il tuo interlocutore con
profonda stima, ed un pizzico di ironia.

Vogliamo sorridere.
Per sorreggere il tuo spirito.

Vogliamo ringraziarti per ciò che sei.
Per aver saputo amare.
Per aver saputo insegnare.
Per aver saputo accogliere… con gioia… sempre
i tuoi ospiti, gli amici, i familiari.
Facendoli sentire a casa.

Esserti grati per aver saputo infondere linfa vitale
in chi ti stava accanto.

Vorremmo infine accoglierti vicino…
Essendo felicemente lieti e consapevoli
di quanto tu abbia saputo vivere.

Vogliamo pensarti con quel sorriso
che arriva al cuore.

Vogliamo sentirti Qui…
Dentro di noi.
Qui, dove prendono forma le bellezze che costi-
tuiscono una vita.

Essendo coscienti del fatto che la tua forza
inossidabile e folgorante
Saprà illuminarci il sentiero…

ora debbo congedarmi.
Aggiungo solamente che ringrazio immensamen-
te il Signore per averci dato un padre come te, 
colmo di affetto e di amore con cui ci hai saziati. 
E quando l’amara realtà della vita mi rende 
vulnerabile per carenza di sentimenti umani, mi 
basta pensare a te, al bene che ci hai donato, a 
come noi fratelli lo alimentiamo, insieme, anche 
silenziosamente; ciò mi risolleva e mi fa sentire 
fortunata.

Chiudo con un’immagine che ho di te fin da bam-
bina: il tuo segno di croce davanti al crocifisso 
prima di infilarti a letto, la sera, per chiudere la 
tua giornata. 
                                                                                                Lilla
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SITUAZIONE FINANZIARIA   2007
Mese di Gennaio 2007
	 Entrate	 Uscite
Raviola Maria 	 € 50.00
I famigliari in suffragio di
Seia Francesca ved. Lisa	 € 150.00
Cancelleria e varie  		  € 27.00
Affitto da Hesed	 € 250.00
Abbonamento TV		  € 105.00
Tuniche per chierichetti 		  € 393.00
N.N. per acquisto tuniche 	 € 93.00
Enel		  € 240.00
Metano		  € 555.00
Telecom		  € 50.00
Offerte natalizie	 € 1.155.00
Interessi bancari	 € 350.00
Lanfranco Giovanni	 € 25.00
Cucco Giovanni	 € 25.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
Offerte mese di gennaio	 € 609.00

	 € 2.707.00	 € 1.520.00
Offerte per il seminario € 250.00
**************************************************************
Mese di Febbraio 2007
	 Entrate	 Uscite
I famigliari in suffragio di
Del Negro Giovanni
e Groppelli Anna	 € 20.00
di Gandiglio Romolo	 € 60.00
di Baiocco Giuseppe	 € 500.00
di Monticone Maria 	 € 200.00
Manutenzione impianto elettrico		  € 192.00
Affitto da Hesed	 € 250.00
Rimborso Enel	 € 13.00
Offerta N.N.	 € 10.00
Offerta N.N.	 € 40.00
Lanfranco Domenico	 € 40.00
Cerrato Giovanni	 € 40.00
In memoria di Bollito
Margherita e famiglia	 € 40.00
Stampa Bollettino		  € 1.150.00
Vergnano Rosa	 € 10.00
Vedovato Luciano	 € 25.00
Cancelleria e spese postali		  € 70.00
Tributo Diocesano		  € 290.00
Negro Luciano	 € 40.00
Offerte mese di febbraio	 € 595.00
Interessi Bancari 	 € 24.00
Sostentamento parroco		  € 150.00

	 € 1.907.00	 € 1.852.00

Mese di Marzo 2007
	 Entrate	 Uscite
Telecom  	  	 € 52.00
N.N.	 € 20.00
In suffragio di
Panetta Maria Giuditta	 € 30.00
Offerta coniugi Cardona
Renato e Giovanna	 € 300.00
Acconto per restauro cancello Battistero	 € 400.00
Affitto 	 € 250.00 
Enel 		  € 183.00
Metano		  € 1.486.00
Lascito da Ferrero Teresa	 € 5.347.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
Offerte mese di marzo	 € 515.00
	
	 € 6.462.00	 € 2.271.00
**************************************************************
Mese di Aprile 2007
	 Entrate	 Uscite
Famiglia Negro in suffragio	 € 40.00
Acquedotto		  € 180.00
Famiglia Conventi	 € 20.00
Ceroni		  € 196.00
Fiori		  € 60.00
Per il battesimo di Alessandra Pirocca 
i nonni Visconti Michele e Teresa	 € 150.00
Per il battesimo di Ghanshyam
Gambetta i famigliari	 € 150.00
Offerta da N.N. per restauro
sedie-inginocchiatoi	 € 250.00
Abbonamento apostolato della preghiera	 € 69.00
Acconto per lavori restauro chiesa		  € 2.000.00
Interessi bancari 	 € 309.00
Affitto	 € 250.00
Sostentamento Parroco		  € 150.00
Offerte mese di aprile	 € 723.00

	 € 1.892.00	 € 2.655.00	
**************************************************************
Mese di Maggio 2007
	 Entrate	 Uscite
Affitto 	 € 250.00
Offerte da condominio	 € 25.00
Spese per atto 	  	 € 150.00

Offerte per cresime :
Spinetta Pietro 	 € 50.00
N.N. 20 + 10 + 20 + 25 +
50 + 60 + 10 +50 + 10	 € 305.00
Offerte per prima comunione :
Lisa Alberto 	 € 50.00
Spinetta Mattia	  € 50.00
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Mugolo Asia 	 € 20.00 
N.N. 20 + 20 + 20 + 20 + 50 +
15 + 10 + 5 + 200 	 € 480.00
Fiori per Chiesa 		  € 350.00
Metano		  € 662.00
I fam. In suffragio di
Montrucchio Secondo	 € 100.00
I fam. per battesimo
di Lupo Veronica 	 € 20.00
Per benedizione
Case Bricco Visconti	 € 42.00
Enel		  € 164.00
Telecom		  € 50.00
Offerte del mese 	 € 642.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
	
	 € 1.864.00	 € 1.526.00 
**************************************************************
Mese di Giugno 2007
	 Entrate	 Uscite

Offerta da Associazione
insieme per un sorriso	 € 50.00
Restauro sedie ed inginocchiatoi		  € 150.00
Affitto 	 € 250.00
I genitori per battesimo di Gabriele e
Alessia DI PENNA	 € 20.00
I genitori per battesimo
di Manuel Iadanza	 € 20.00
Materiale vario per ufficio		  € 91.00
I famigliari in suffragio di
GAMBA Catterina	 € 300.00
I famigliari in suffragio di
PALUMBO Giuseppa	 € 50.00
Sostentamento parroco		  € 150.00 
Offerte mese di giugno	 € 610.00
	
	 € 1.300.00	 € 391.00
**************************************************************
Mese di Luglio 2007
	 Entrate	 Uscite
I famigliari in suffragio di
Lanfranco Michele 	 € 50.00
I famigliari De Paolis in suffragio
di Fasano Giuseppina 	 € 30.00
I famigliari Bertaggia in
suffragio di Lisa Angela	 € 100.00
I famigliari in suffragio di
Novara Secondo	 € 50.00
I genitori per il matrimonio di Visconti
Franco e Tallone Anna 	 € 50.00
Rosso Guglielmo 	 € 50.00
Telecom 		  € 51.00
N.N.	 € 30.00
Enel 		  € 175.00

Metano 		  € 52.00
Interessi bancari	 € 350.00
Offerte mese di luglio	 € 515.00
Affitto	 € 250.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
	
	 € 1.475.00	 € 428.00
**************************************************************
Mese di Agosto 2007
	 Entrate	 Uscite
N.N.	 € 50.00
Libri per il culto 		  € 63.00
Casetta Antonio 	 € 15.00
Affitto	 € 250.00
Acconto per restauro Chiesa	  	 € 1.500.00
Offerta da “Aperitivo
sotto il campanile”	 € 300.00
N.N.	 € 20.00
Incasso banco di benefic. 	 € 5.593.00
Spese banco di beneficenza		  € 810.00
Offerte mese di agosto	 € 528.00
Sostentamento Parroco		  € 150.00
	
	 € 6.756.00	 € 2.523.00
**************************************************************
Mese di Settembre 2007
	 Entrate	 Uscite
In suffragio di Aghemio Assunta
– il nipote 	 € 100.00
Acquedotto		  € 135.00
Ceroni		  € 147.00
TARSU		  € 1.157.00
Fam. Tortonese	 € 20.00
Affitto	 € 250.00
Sposi Fevola – Sardi	 € 100.00
Telecom		  € 53.00
Acconto progettazione e direzione lavori restauro
Chiesa Arch. Cotti		  € 2.448.00
Offerte mese di settembre	 € 650.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
Enel		  € 228.00 

	 € 1.120.00	 € 4.318.00
**************************************************************
Mese di Ottobre 2007
	 Entrate	 Uscite
In suffragio di
MOLINO Orsola	 € 100.00
Manutenzione infissi e varie canonica		  € 1.250.00
Saldo per lavori restauro Chiesa
a “Fabbrica Restauri” (TO)		  € 3.700.00
I genitori per il battesimo
di BISCARDI Chiara	 € 25.00
Pulizia canonica	 € 58.00
Variazione contratto acquedotto		  € 63.00 
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Acconto lavori ad impresa Lanfranco	€ 9.600.00
Fam. BIRICI per
battesimo di Valey	 € 50.00
Affitto 	 € 250.00
Per lavori chiesa a Ditta Ellena	  	 € 880.00
Abbonamento ad Apostolato
della Preghiera 		  € 41.00
Offerte per missioni della parrocchia 	€ 200.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
Offerte mese di ottobre	 € 275.00
Metano		  € 78.00

	 € 700.00	 € 16.020.00
Offerta per missioni € 300.00
**************************************************************
Mese di Novembre 2007
	 Entrate	 Uscite
La moglie in suffragio
di Novara Secondo	 € 1.000.00
Saldo lavori restauro chiesa 	  	 € 8.944.00
Imposte		  € 1.122.00
Riparazione grondaia oratorio 		  € 190.00
Parcella ad Arch. COTTI		  € 2.448.00 
Enel		  € 254.00 
Per decorazione alla Chiesa
a seguito restauro		  € 1.133.00
Affitto	 € 250.00
Offerte mese di novembre	 € 600.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
Telecom		  € 50.00
Per battesimo Cochior Alessia 
i genitori 	 € 50.00
Per battesimo Antal Simone
i genitori	 € 50.00
N.N.	 € 10.00
Versamento per rinnovo contratto di affitto	 € 33.00
Versamento ASL		  € 1.034.00
Gli sposi Carlevero
Lanfranco	 € 100.00
Offerta dalla
Festa delle leve	 € 50.00
Cancelleria		  € 62.00

	 € 2.110.00	 € 15.420.00
Mese di Dicembre 2007
	 Entrate	 Uscite
Rinnovo contratto di affitto 		  € 30.00
Contratto assistenza fotocopiatrice	  	 € 200.00
Rifacimento doratura turibolo e vari		  € 1.100.00
Ceroni 		  € 147.00
Associazione Cattolica 		  € 1.757.00 
Affitto	 € 100.00
I genitori ed i nonni per
Battesimo di Gallo Elisa	 € 150.00
Affitto	 € 250.00

Per decor. a seguito restauro Chiesa	€ 1.353.00
Bollettini Apostolato della Preghiera		  € 20.00
In suffragio di Demarie Bernardo
i famigliari	 € 500.00
In suffragio di Renier Amelia
i famigliari	 € 40.00
Offerte mese di dicembre	 € 680.00
Sostentamento parroco		  € 150.00
Totale offerte
per bollettino anno 2007	 € 753.00		

	 € 2.473.00	 € 4.757.00

OFFERTE NATALIZIE 
€ 100.00   	 N.N.
€   50.00	Franzero Pierina – Lisa Giovanni – Fa-
miglia Visconti Giancarlo – Marocco Bartolomeo 
– Di Vita Lilia -    n.  4   N.N.
€ 40.00	 Volpiano Maria – Famiglia Visconti Fran-
co – N.N.
€ 30.00	 Lanfranco Gaspare – Grinza Renato – 
Sodero Tersilio – n. 2 N.N.
€ 20.00	 Berrino Domenico – Gilli Caterina – Sa-
lato Antonino – n. 6 N.N.
€ 15.00	 N.N.
€ 10.00	 Famiglia Smeriglio
Arico’ Natale – n. 5 N.N.,
€  5.00	 N.N.
Offerte per Bollettino :
€ 168.00	in occ. della distr.e del bollettino
€   50.00	Fravretto Lina e Pina
€   30.00	N.N. – Negro Pietro – Ronco Francesco 
– Negro Domenico
€   25.00	Valle Ottavia – Lanfranco Giovanni – 
Cucco Giovanni
€   20.00	Casetta Antonio – Ceresa Vincenzo – 
Ferrian Rina – N.N. – Peracchia Visconti - Alfieri 
Angelo – Rosso Maria Ved. Valle – Alessio Gra-
ziella.
€   15.00	N.N. – Ellena Domenica e  Antonio – 
Ferrero dott. Lillina -  Arduino Teresina 
in memoria di Carlo e Rosanna Bosticco – Lan-
franco Gaspare – Gilli Caterina;
€   10.00	Visconti Andrea (S. Giulio)  - N.N. – Irene 
Goria Lagorio – Bechis Luigia  - 
Aiassa Margherita – Costa Demarchi – Bordiga 
Teresina – Franzero Pierina  - Volpiano Maria 
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Il giorno  9/11/07 chiudeva la sua vita terrena

CERCHIO  ROSA
che era nata a Valfenera il 16 luglio  1927
I familiari offrono in suffragio €  150,oo

LUTTI

Il giorno 23 dicembre 2007
chiudeva la sua vita terrena

DELSANT MARGHERITA 
che era nata a Ferrere il 30 maggio 1914
I familiari offrono in suffragio € 150,00

Il giorno 21 ottobre 2007    
Chiudeva la sua vita terrena in Pralormo

NOVO CATTERINA ved. ARDUINO
nata il 6 novembre 1910

I suoi parenti Arduino Margherita e i figli Anna 
e Andrea offrono alla chiesa  € 150,00

ANAGRAFE DI VILLATA
MATRIMONI

Il 26 maggio 2007 si univano in matrimo-
nio nella chiesa di Villata
BIANCO Andrea Giovanni con
MAZZARIOL Katia Anna Rosa.
Gli sposi offrono alla chiesa €  250

LUTTI FUORI PARROCCHIA
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Il giorno 5 marzo  2007 è nato ad Asti     
MOLINO Michele

Da  Viglione Mara e Molino Piero
I familiari offrono 150,00€

Il giorno 12 settembre  2007
è nato a Chieri ARDUINO Gioele
Da Musso Cristina e Arduino Giuseppe
I familiari offrono 150,00 €

NASCITE

Gennaio	 entrate	 uscite
Offerte domenicali	 165,00
Affitto taglio del bosco	 3.100,00
A Padre Enrico		  100,00
Acquisto ceroni		  57,00
Assicurazione La Cattolica		  802,00
Pag. bolletta acqua		  22,00

	
Totale	 3265,00	 981,00

Febbraio 	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 30,00
Off. Chiesa di Mottura Roberto	 50,00
Trinchero Giovanni	 20,00
Acquiso ceroni		  57,00
Pag. IRPEF		  77,00
Pag. imposte dirette		  1044,00
Acconto lavori in chiesa 		  2000,00

Totale	 100,00	 3209,00

SITUAZIONE FINANZIARIA
Marzo	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 253,00
A Padre Enrico		  100,00
Saldo lavori in chiesa (Filomeno)		  2900,00

Totale	 253,00	 3000,00

Aprile	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 246,00
A Padre Enrico		  100,00
Riparazione altoparlante		  65,00
Fun. Accossato Roberto i fam.	 100,00
Bat. Bosio Clara per la chiesa	 100,00
Bat. Bosio Clara per uso salone	 30,00

Totale	 476,00	 165,00

Maggio 	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 238,00
Molino Piergiorgio in memoria del
Fratello Don Fedele	 50,00
A padre Enrico		  100,00

Totale	 538,00	 100,00
Giugno
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Offerte domenicali e Messe	 150,00
Corso di ballo per uso salone	 200,00
A Padre Enrico		  100,00
Pagamento bollettini parr.		  224,00
Pagamento acquedotto		  26,00
 
Totale	 350,00	 350,00

Luglio	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 164,00
In ricordo di Accostato Roberto
la mamma	 150,00
Incasso banco di beneficenza	 3840,00
Spese per banco di beneficenza		  1030,00
A padre Enrico		  100,00
 
Totale	 4154,00	 1130,00

Agosto	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 55,00
A Padre Enrico 		  100,00

Totale 	 55,00 	 100,00 
Settembre	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 186,00
A Padre Enrico		  100,00 

Totale	 186,00	 100,00 

Ottobre	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe	 160,00
A Padre Enrico 		  100,00
Miletto Giovanni per bollettino parr. 20,00
Acquisto gasolio 		  1355,00
Acquisto ceroni 		  123,00
Restituzione somma prelevata	 145,00
Spese condominio di Torino		  14,00
Stampa libretti canti in chiesa		  191,00
Pag. affitto frutteto Casatta Lidio 20,00
 
Totale 	 345,00 	 1783,00

Novembre 	 entrate	 uscite
Offerte domenicali e messe 	 268,00 
A Padre Enrico 		  100,00
Arduino Antonio e Maria per la chiesa 50,00
Pavesio Mario per affitto terreno 130,00
Miletto Battista per affitto terreno 20,00

Totale 	 468,00 	 100,00
Dicembre	 entrate	 uscite

OFFERTE NATALIZIE
Hanno offerto E 20,00 : N.N. N.N. Strollo Filome-
na, Franzero Orsolina, Volpiano Luciano e Liliana 
, Avidano _ Lavagna, Montrucchi Massimiliano .
Hanno offerto E 25 : Miletto Giovanni, Volpiano 
Mario e Anna; N.N. ; Volpiano Secondo e Rosa; 
Cerchio Franco, Arduino Renato, Volpiano Albino, 
Volpiano Serafina, Cerchio Andrea , Cerchio Giu-
seppe e Maria.
Hanno offerto E 30,00 : Cerchio Rosina ved. Ar-
duino ; Arduino Filippo e Anna ; Ellena Giovanni 
e Secondina ; Quarona Adolfo ; Cerchio Luigi fu 
Paolo.
Hanno offerto E 35,00 Molino Andrea e Dina :
Hanno offerto E 50,00 : Quarona Natale ; Cerchio 
Luigi e Margherita ; Franzero Filippo ; Donadio 
Luigi ; famiglie Accossato Dionigi e Gabriele ; 
famiglie Arduino Giovanni e Piercarlo ; Quarona 
Giovanni e Tina ; Miletto Battista, Quarona Tomaso, 
Molino Giacomo , Bollito Nevio, Volpiano Giovanni 
e M. Teresa.
Hanno offerto E 70,00: Molino Tommasino e Mario.
Totale offerte natalizie 2007 € 1250,00
buste ritirate n. 38
Le offerte natalizie non elencate sul bollettino 
perché arrivate in ritardo, saranno poi pubblicate 
nelle offerte dei mesi corrispondenti.

Offerte domenicali e messe	 215,00 
Arduino Renato affitto terreno	 20,00
In memoria di Novo Catterina ved. Arduino Da Anna
e Andrea Arduino e Mamma	 70,00
Pag. assicuraz. “La Cattolica” 		  1116,00
Pag. lavori sulla piazza(Arduino Giovanni) 	 650,00
Pag. lavori elettrici (Gambetta Secondo) 	 220,00
Pag. IRPEF parrocchia di Villata 		  1165,00
Pag. condominio negozio Torino 		  14,00

Totale 	 305,00 	 3165,00

TOTALE ANNO 2007
entrate € 10.495,00
uscite € 14.183,00
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Ilaria DONATO e 
William ROCCISANO
il 3 giugno 2007.

ANAGRAFE DI ISOLABELLA

MENZIO Anna Lorenza,
SANNA   Chiara,
SUPPO  Giorgia,
LISCIOTTO Lorenzo

SONO RINATI NEL BATTESIMO
E DIVENTATI FIGLI E FIGLIE DI DIO:

SI SONO SPOSATI NEL SIGNORE:

DELMASTRO Vanessa,
ROVERO Gabriele
ORDINE Gaia Clelia,
SACCO Simone.

Valeria GARIGLIO e
Marco DEL MASTRO

il 27 maggio 2007.
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SONO RITORNATI
ALLA CASA DEL PADRE 

Piero CERESA
di anni 80,

il 17 novembre
Aveva festeggiato 80 Primavere in Parrocchia 

Francesco Antonio CETOLA,
di anni 83,  il 31 dicembre 

una Domenica di Maggio 2007, circondato dai 
figli, dai nipoti e da molti amici.
Piero non è morto - direbbe Don Oreste Benzi 
- ma si è svegliato in Paradiso con la Madonna, 
San Bernardo e tutti quanti ci hanno preceduto 
nella fede. Piero, ricordati di noi e prega per noi, 
che ti ricordiamo.
I familiari di Piero Ceresa profondamente com-
mossi ringraziano tutti coloro che con la loro 
partecipazione hanno condiviso il loro dolore.
In suffragio di Pietro Ceresa, deceduto il 
17/11/2007 che per oltre venticinque anni ha 
prestato servizio come presidente del “Consorzio 
Irriguo Isolabellese”, i soci hanno offerto alla 
Chiesa di San Bernardo Abate di Isolabella la 
somma di € 1.000 per i lavori di ristrutturazione 
in corso.

Prendi un sorriso,
regalalo a chi

non l’ha mai avuto.
Prendi un raggio di sole,

fallo volare
là dove regna la notte.
Scopri una sorgente,

fa bagnare 
chi vive nel fango.
Prendi il coraggio,
mettilo nell’animo

di chi non sa lottare.
Scopri la vita,

raccontala
a chi non sa capirla.
Prendi la speranza,
e vivi nella sua luce.

Prendi la bontà, e donala
a chi non sa donare.

Scopri l’amore, e
fallo conoscere al mondo.

		                GANDHI


